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I divieti, i poteri del commissario, i risarcimenti a compagnie e lavoratori: ecco il "decreto
Venezia" / Il testo

Redazione

"È istituito - si legge nel decreto - nello stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili un fondo con una dotazione di euro 35

milioni per l' anno 2021 e di euro 20 milioni per l' anno 2022" Roma - "Le vie

urbane d' acqua Bacino di San Marco, Canale di San Marco e Canale della

Giudecca di Venezia sono dichiarate monumento nazionale. In dette vie d'

acqua, a decorrere dal 1° agosto 2021 è vietato il transito di navi aventi almeno

una delle seguenti caratteristiche: a) stazza lorda superiore a 25.000 GT; b)

lunghezza dello scafo al galleggiamento superiore a 180 metri; c) air draft

superiore a 35 metri, con esclusione delle navi a propulsione mista vela -

motore; d) impiego di combustibile in manovra con contenuto di zolfo uguale o

superiore allo 0,1 per cento". E' quanto si legge nel cosiddetto " decreto Venezia

", disponibile per la consultazione qui sotto. "È istituito - si legge nel decreto -

nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili un fondo con una dotazione di euro 35 milioni per l' anno 2021 e di

euro 20 milioni per l' anno 2022, finalizzato: a) all' erogazione, nel limite

complessivo di euro 30 milioni per l' anno 2021, di contributi in favore delle

compagnie di navigazione, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, hanno già comunicato l'

effettuazione a far data dal 1° agosto 2021 di transiti nelle vie d' acqua di cui al comma 2, in relazione agli eventuali

maggiori costi sostenuti per la riprogrammazione delle rotte e per i rimborsi, riconosciuti ai passeggeri che abbiano

rinunciato al viaggio per effetto della riprogrammazione delle rotte, qualora non indennizzabili sulla base di eventuali

contratti di assicurazione; b) all' erogazione, nel limite complessivo di euro 5 milioni per l' anno 2021 e di euro 20

milioni per l' anno 2022, di contributi in favore del gestore del terminal di approdo interessato dal divieto di transito di

cui al comma 2, e delle imprese di cui lo stesso si avvale". "Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale di Venezia è nominato Commissario straordinario ai sensi e per gli effetti dell' articolo 4,

commi da 1 a 4, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n.

55, con il compito di procedere alla progettazione, all' affidamento e all' esecuzione dei seguenti interventi: a)

realizzazione di punti di attracco temporanei non superiori a cinque nell' area di Marghera destinati anche alle navi

adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda pari o superiore a 25.000 GT; b) manutenzione dei canali esistenti,

previa valutazione di impatto ambientale; c) interventi accessori per il miglioramento dell' accessibilità nautica e della

sicurezza della navigazione".

Ship Mag

Venezia
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Assiterminal sulla chiusura delle grandi navi a Venezia

VENEZIA Non si fermano i commenti preoccupati alla decisione del governo italiano

di vietare l'ingresso delle grandi navi da crociera nel centro di Venezia. Questa volta

interviene Assiterminal che esprime la propria più viva preoccupazione per la modalità

e i tempi con i quali il Governo Italiano ha inteso procedere nella decisione di

delocalizzare il traffico croceristico a Venezia. Il 12 luglio si assume una decisione

dice la nota che sarà praticata il 1° agosto dello stesso anno, solo tre settimane dopo,

e tutto ciò agli albori della ripresa del turismo croceristico che, senza dubbio, è il più

colpito dalla crisi pandemica. Non si intende discutere le ragioni politiche che

conducono a ritenere non più compatibile la presenza delle navi per il Canale della

Giudecca continua Assiterminal che sono condivisibili e condivise da tutti, anche dagli

operatori portuali e crocieristici ma Venezia è stata e deve rimanere un home port

fondamentale per il turismo croceristico mondiale e per l'Italia. Venezia è stata e deve

rimanere una meta fondamentale per il turismo croceristico mondiale e per l'Italia e

deve quindi avere una struttura per l'accoglienza dei croceristi all'altezza della qualità e

della rinomanza della città. Una struttura comparabile a quella che verrà dismessa con

lo spostamento su Marghera. Una struttura che è stata oggetto di ingenti investimenti

da parte della Regione Veneto e degli investitori privati in questi anni per ottenere standard qualitativi che la rendono

unica nel Mediterraneo e eccellente nel mondo. È stata fatta inoltre un'analisi sull'impatto dello spostamento dei traffici

crocieristici sulle dinamiche dei traffici commerciali a servizio dell'industria del territorio e delle sue connessioni? È in

discussione l'intero sistema industriale e logistico dell'area del Nord Est del Paese! Dove sono il principio di

proporzionalità e il rispetto dell'iniziativa economica (tutelato dalla Costituzione) non solo per l'operatore del terminal

ma per tutto l'indotto che sostiene l'economia di un territorio: siamo a una nuova frontiera del reshoring della

delocalizzazione del lavoro e del turismo? Per questo Assiterminal ritiene che una decisione di questa importanza,

debba essere praticata nei tempi che consentano di non ferire ancora gli operatori croceristici di Venezia, i quali

devono poter almeno concludere la stagione appena riavviata nella Stazione marittima operativa e con una chiarezza

sulla localizzazione e sui fondi a disposizione per attrezzare un nuovo sito all'altezza, con la qualità di quello che si è

deciso arbitrariamente di abbandonare. Occorre inoltre mediante confronto/dialogo, mettere in campo adeguate,

tangibili e strutturali misure atte a garantire la sopravvivenza di operatori locali, lavoratori e famiglie che traggono

sostentamento dall'attività crocieristica, pena l'irreversibile depauperamento economico e sociale di Venezia e della

Regione veneta. Chiediamo al Governo Italiano di proporre una road map della rilocalizzazione che tenga conto di

TUTTE queste esigenze oggettive conclude Assiterminal e dia chiarezza e certezza ad una attività che garantisce

migliaia di posti di lavoro e contribuisce anche alla reputazione di Venezia nel mondo: noi ci siamo!.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Agosto con ferrovia e A10 chiuse, il porto di Genova rischia il blocco delle merci

L' allarme degli agenti marittimi

(ANSA) - GENOVA, 20 LUG - "In agosto si rischia il blocco delle merci da e per

il porto di  Genova nel bacino di Sampierdarena". E' l' allarme lanciato da

Assagenti, l' associazione degli agenti marittimi genovesi appena saputo che dal

9 al 29 agosto la stazione ferroviaria di Genova marittima, dove si formano i

treni container per i terminal Sech e Gpt (Spinelli) di Sampierdarena, sarà

inutilizzabile perché chiusa per lavori. Un blocco ulteriore che si somma alla

chiusura del tratto autostradale fra i caselli di Genova Ovest e Genova Pra' dal 6

al 23 agosto. "Alcune compagnie di navigazione hanno già comunicato alla

clientela la quasi totale impossibilità di utilizzo del porto di Genova in questo

periodo suggerendo scali alternativi in quanto il traffico cittadino sarà molto

difficilmente in grado di assorbire il flusso di mezzi pesanti che prevedibilmente

lo investiranno" avverte Assagenti chiamando a raccolta le altre associazioni

dello shipping e le istituzioni per istituire un tavolo di dialogo "per scongiurare il

rischio di un intero mese di blocco con gravissime ripercussioni sul traffico

cittadino". Un colpo che arriva proprio nel momento delal ripresa dei traffici nel

porto di Genova. "Ancora una volta assistiamo ad una totale disattenzione per il

nostro settore - commenta Paolo Pessina, presidente di Assagenti - ed a una completa mancanza di

programmazione e di coordinamento tra i gestori delle ferrovie e delle autostrade. Dopo gli enormi disagi causati

dalla situazione delle nostre autostrade alle nostre imprese ed a tutti i cittadini, questa è la classica goccia che fa

traboccare il vaso, la pazienza dei clienti del porto di Genova non è infinita, corriamo ai ripari prima che la corda si

spezzi perché le alternative sono a portata di mano". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Assagenti, a agosto rischio blocco merci porto Genova

Porti: Genova; Assagenti, a agosto rischio blocco merci ++ Chiusura ferrovia si

somma a stop tratto A10 GENOVA (ANSA) - GENOVA, 20 LUG - "In agosto si

rischia il blocco delle merci da e per il porto d i  Genova nel bacino di

Sampierdarena". E' l' allarme lanciato da Assagenti, l' associazione degli agenti

marittimi genovesi appena saputo che dal 9 al 29 agosto la stazione ferroviaria

di Genova marittima, dove si formano i treni container per i terminal Sech e Gpt

(Spinelli) di Sampierdarena, sarà inutilizzabile perché chiusa per lavori. Un

blocco ulteriore che si somma alla chiusura del tratto autostradale fra i caselli di

Genova Ovest e Genova Pra' dal 6 al 23 agosto. "Alcune compagnie di

navigazione hanno già comunicato alla clientela la quasi totale impossibilità di

utilizzo del porto di Genova in questo periodo suggerendo scali alternativi in

quanto il traffico cittadino sarà molto difficilmente in grado di assorbire il flusso

di mezzi pesanti che prevedibilmente lo investiranno" avverte Assagenti

chiamando a raccolta le altre associazioni dello shipping e le istituzioni per

istituire un tavolo di dialogo "per scongiurare il rischio di un intero mese di

blocco con gravissime ripercussioni sul traffico cittadino". Un colpo che arriva

proprio nel momento delal ripresa dei traffici nel porto di Genova. "Ancora una volta assistiamo ad una totale

disattenzione per il nostro settore - commenta Paolo Pessina, presidente di Assagenti - ed a una completa mancanza

di programmazione e di coordinamento tra i gestori delle ferrovie e delle autostrade. Dopo gli enormi disagi causati

dalla situazione delle nostre autostrade alle nostre imprese ed a tutti i cittadini, questa è la classica goccia che fa

traboccare il vaso, la pazienza dei clienti del porto di Genova non è infinita, corriamo ai ripari prima che la corda si

spezzi perché le alternative sono a portata di mano". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto Genova, prime misure per ridurre congestione tir

Allo studio percorsi diversi per passeggeri diretti ai traghetti

(ANSA) - GENOVA, 20 LUG - Più personale addetto alla movimentazione dei

carichi in import ed export in prossimità dei varchi portuali, da domani raddoppio

delle squadre in servizio per rafforzare la security al varco di San Benigno per

ampliare il numero delle corsie di accesso al porto e una revisione dell'

organizzazione della viabilità interna assicurando la presenza di operatori per

indirizzare e coordinare i flussi. Sono alcune delle prime misure decise dal

tavolo di lavoro aperto questa mattina nella sede dell' Autorità di sistema

portuale con Capitaneria di porto, terminalisti e le sigle dell' autotrasporto per

decongestionare il traffico dei mezzi pesanti ai gate del porto di Genova. "Il

tavolo di lavoro è stata occasione di confronto su ulteriori soluzioni sia per

migliorare l' accessibilità stradale al bacino di Sampierdarena sia per ridurre l'

interferenza del traffico pesante con quello urbano" spiega una nota. E fra le

proposte, da approfondire, verificando la disponibilità del Comune a mettere a

disposizione pattuglie della polizia municipale, è quella di trovare percorsi e

modalità diverse per instradare i passeggeri ai traghetti in modo da non

interferire, aggravando la congestione, con il traffico dei tir. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova a rischio blocco, Assagenti: «Chiuse ferrovia e autostrada, serve un
tavolo»

Il numero uno di Assagenti chiama a raccolta tutte le associazioni del settore dello shipping e rivolge un forte appello
alle Istituzioni

Please Enter Your Name Here

La richiesta di aprire un tavolo di dialogo per scongiurare il rischio di un intero

mese di blocco con gravissime ripercussioni sul traffico cittadino. Assagenti,

tramite il suo presidente Paolo Pessina, si fa sentire, essendo probabile il

blocco delle merci in container per il bacino di Sampierdarena per buona parte

del mese di agosto. Secondo le informazioni in possesso di Assagenti, la

Stazione ferroviaria di Genova Marittima , quella dove transitano i convogli per i

Terminals Sech e Gpt, sarà interdetta dal 9 al 29 agosto ; il tratto autostradale

tra i caselli di Genova Ovest e Genova Pra', secondo Aspi, sarà chiuso 24 ore

su 24 dal 6 al 23 agosto. Alcune compagnie di navigazione hanno già

comunicato alla clientela la quasi totale impossibilità di utilizzo del porto d i

Genova in questo periodo suggerendo scali alternativi, in quanto il traffico

cittadino sarà molto difficilmente in grado di assorbire il flusso di mezzi pesanti

che prevedibilmente lo investiranno. Tutto ciò accade in un momento in cui si sta

assistendo a una ripresa e a una crescita dei traffici del nostro porto senza

considerare che il mese di agosto è tradizionalmente un periodo di peak

season. «Ancora una volta assistiamo a una totale disattenzione per il nostro

settore e a una completa mancanza di programmazione e di coordinamento tra i gestori delle ferrovie e delle

autostrade - tuona Paolo Pessina, presidente dell' Associazione degli Agenti Marittimi - le compagnie di navigazione

che rappresentano le nostre aziende con i loro traffici alimentano la principale industria della nostra città e non sono

più disposte a sopportare un comportamento di questo tipo da parte dei gestori delle infrastrutture che collegano il

porto all' entroterra ed ai suoi mercati di riferimento». Il numero uno di Assagenti chiama a raccolta tutte le

associazioni del settore dello shipping e rivolge un forte appello alle Istituzioni tutte affinché, nel pieno rispetto della

sicurezza, fattore primario e fondamentale, venga immediatamente aperto un tavolo di dialogo. «Dopo gli enormi

disagi causati dalla situazione delle nostre autostrade alle nostre imprese ed a tutti i cittadini, questa è la classica

goccia che fa traboccare il vaso - aggiunge Pessina - la pazienza dei clienti del porto di Genova non è infinita,

corriamo ai ripari prima che la corda si spezzi perché le alternative sono a portata di mano».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Genova, caos annunciato ad agosto - Blocco container a Sampierdarena e autostrade in tilt

20 Jul, 2021 La chiusura di due importanti snodi logistici - la Stazione ferroviaria

di Genova Marittima, a servizio del Terminals Sech e GPT ( Sampierdarena)

tratto autostradale tra Genova Ovest e Genova Prà - metterà in tilt il traffico

GENOVA - Si preannuncia un agosto rovente a Genova, con il traffico in tilt a

causa della chiusura di due nodi di scorrimento logistici fondamentali per le

merci containerizzate e per i mezzi pesanti in transito da e per il bacino di

Sampierdarena. la Stazione ferroviaria di Genova Marittima, quella dove

transitano i convogli per i Terminals Sech e GPT, sarà interdetta dal 9 al 29

agosto e in contemporanea il tratto autostradale tra i caselli di Genova Ovest e

Genova Prà, secondo Aspi, sarà chiuso h24 dal 6 al 23 agosto. La notizia è

confermata da Assagenti, Associazione Agenti e Raccomandatari marittimi di

Genova, questo sembra poter far presagire il blocco delle merci in container per

il bacino di Sampierdarena per buona parte del mese di agosto, commenta

Assagenti, tanto che " alcune compagnie di navigazione hanno già comunicato

alla clientela la quasi totale impossibilità di utilizzo del porto di Genova in questo

periodo suggerendo scali alternativi, in quanto il traffico cittadino sarà molto

difficilmente in grado di assorbire il flusso di mezzi pesanti che prevedibilmente lo investiranno. Tutto ciò accade in un

momento in cui si sta assistendo ad una ripresa ed una crescita dei traffici del nostro porto senza considerare che il

mese di agosto è tradizionalmente un periodo di peak season. 'Ancora una volta assistiamo ad una totale

disattenzione per il nostro settore ed a una completa mancanza di programmazione e di coordinamento tra i gestori

delle ferrovie e delle autostrade - tuona Paolo Pessina presidente dell' Associazione degli Agenti Marittimi - le

compagnie di navigazione che rappresentano le nostre aziende con i loro traffici alimentano la principale industria

della nostra città e non sono più disposte a sopportare un comportamento di questo tipo da parte dei gestori delle

infrastrutture che collegano il porto all' entroterra ed ai suoi mercati di riferimento'. Il numero uno di Assagenti chiama

a raccolta tutte le associazioni del settore dello shipping e rivolge un forte appello alle Istituzioni tutte affinchè, nel

pieno rispetto della sicurezza, fattore primario e fondamentale, venga immediatamente aperto un tavolo di dialogo per

scongiurare il rischio di un intero mese di blocco con gravissime ripercussioni sul traffico cittadino. 'Dopo gli enormi

disagi causati dalla situazione delle nostre autostrade alle nostre imprese ed a tutti i cittadini, questa è la classica

goccia che fa traboccare il vaso - conclude Pessina - la pazienza dei clienti del porto di Genova non è infinita,

corriamo ai ripari prima che la corda si spezzi perché le alternative sono a portata di mano!'

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Appello di Assagenti affinché sia scongiurato il rischio di un mese di blocco dell' attività
al bacino portuale di Sampierdarena

Alcune compagnie di navigazione - ha denunciato l' associazione - hanno già

comunicato alla clientela la quasi totale impossibilità di utilizzo del porto di

Genova in questo periodo Assagenti, l' associazione degli agenti marittimi

genovesi, lancia un allarme per il blocco del traffico delle merci al bacino

portuale di Sampierdarena dello scalo di Genova che presumibilmente si

verificherà il prossimo mese a causa dei lavori presso la Stazione ferroviaria

di Genova Marittima, quella dove transitano i convogli per i terminal Sech e

GPT di Sampierdarena, che sarà interdetta al traffico dal 9 al 29 agosto

prossimi, a cui si sommerà la chiusura dal 6 al 23 agosto, prevista da Aspi,

del tratto autostradale tra i caselli di Genova Ovest e Genova Prà. «Fino ad

oggi - ha evidenziato l' associazione - le notizie erano frammentarie e

ufficiose, ma ora le date sono confermate e sembrano poter far presagire il

blocco delle merci in container per il bacino di Sampierdarena per buona parte

del mese di agosto». «Alcune compagnie di navigazione - ha denunciato

Assagenti - hanno già comunicato alla clientela la quasi totale impossibilità di

utilizzo del porto di Genova in questo periodo suggerendo scali alternativi, in

quanto il traffico cittadino sarà molto difficilmente in grado di assorbire il flusso di mezzi pesanti che prevedibilmente

lo investiranno». Assagenti ha sottolineato che «tutto ciò accade in un momento in cui si sta assistendo ad una ripresa

ed una crescita dei traffici del nostro porto senza considerare che il mese di agosto è tradizionalmente un periodo di

peak season». «Ancora una volta - ha lamentato il presidente dell' associazione degli agenti marittimi genovesi, Paolo

Pessina - assistiamo ad una totale disattenzione per il nostro settore ed a una completa mancanza di

programmazione e di coordinamento tra i gestori delle ferrovie e delle autostrade. Le compagnie di navigazione che

rappresentano le nostre aziende con i loro traffici alimentano la principale industria della nostra città e non sono più

disposte a sopportare un comportamento di questo tipo da parte dei gestori delle infrastrutture che collegano il porto

all' entroterra ed ai suoi mercati di riferimento». Chiamando a raccolta tutte le associazioni del settore dello shipping,

Pessina ha rivolto un forte appello alle istituzioni affinché, nel pieno rispetto della sicurezza, fattore primario e

fondamentale, venga immediatamente aperto un tavolo di dialogo per scongiurare il rischio di un intero mese di

blocco con gravissime ripercussioni sul traffico cittadino. «Dopo gli enormi disagi causati dalla situazione delle nostre

autostrade alle nostre imprese ed a tutti i cittadini - ha concluso il presidente di Assagenti - questa è la classica goccia

che fa traboccare il vaso. La pazienza dei clienti del porto di Genova non è infinita, corriamo ai ripari prima che la

corda si spezzi perché le alternative sono a portata di mano!».

Informare

Genova, Voltri
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Ad Agosto blocco merci a Sampierdarena

Assagenti: alcune compagnie hanno comunicato l'impossibilità di usare il porto

Redazione

GENOVA Fino ad oggi le notizie erano frammentarie e ufficiose, ma ora le

date sono confermate e sembrano poter far presagire il blocco delle merci in

container per il bacino di Sampierdarena per buona parte del mese di Agosto.

Secondo le informazioni raccolte da Assagenti, infatti, la stazione ferroviaria

di Genova Marittima, quella dove transitano i convogli per i Terminals Sech e

GPT, sarà interdetta dal 9 al 29 Agosto; il tratto autostradale tra i caselli di

Genova Ovest e Genova Prà, secondo Aspi, sarà chiuso h24 dal 6 al 23

Agosto. Sempre secondo l'Associazione degli agenti e mediatori marittimi di

Genova, alcune compagnie di navigazione hanno già comunicato alla clientela

la quasi totale impossibilità di utilizzo del porto di Genova in questo periodo

suggerendo scali alternativi, in quanto il traffico cittadino sarà molto

di f f ic i lmente in grado di  assorbire i l  f lusso di  mezzi  pesant i  che

prevedibilmente lo investiranno. Tutto ciò accade in un momento in cui si sta

assistendo ad una ripresa ed una crescita dei traffici del nostro porto senza

considerare che il mese di agosto è tradizionalmente un periodo di peak

season. Ancora una volta assistiamo ad una totale disattenzione per il nostro

settore ed a una completa mancanza di programmazione e di coordinamento tra i gestori delle ferrovie e delle

autostrade tuona Paolo Pessina, presidente dell'Associazione degli agenti marittimi le compagnie di navigazione che

rappresentano le nostre aziende con i loro traffici alimentano la principale industria della nostra città e non sono più

disposte a sopportare un comportamento di questo tipo da parte dei gestori delle infrastrutture che collegano il porto

all'entroterra ed ai suoi mercati di riferimento. Il numero uno di Assagenti chiama a raccolta tutte le associazioni del

settore dello shipping e rivolge un forte appello alle Istituzioni tutte affinchè, nel pieno rispetto della sicurezza, fattore

primario e fondamentale, venga immediatamente aperto un tavolo di dialogo per scongiurare il rischio di un intero

mese di blocco delle merci con gravissime ripercussioni sul traffico cittadino. Dopo gli enormi disagi causati dalla

situazione delle nostre autostrade alle nostre imprese ed a tutti i cittadini, questa è la classica goccia che fa

traboccare il vaso conclude Pessina la pazienza dei clienti del porto di Genova non è infinita, corriamo ai ripari prima

che la corda si spezzi perché le alternative sono a portata di mano!

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Assagenti: "Porto paralizzato ad agosto per lavori su ferrovie e autostrade"

di Elisabetta Biancalani marted 20 luglio 2021 GENOVA - "Fino ad oggi le

notizie erano frammentarie e ufficiose, ma ora le date sono confermate e

sembrano poter far presagire il blocco delle merci in container per il bacino di

Sampierdarena per buona parte del mese di agosto ". Assagenti interviene a

gamba tesa sul caos infrastrutturale della Liguria - che Primocanale denuncia da

mesi e mesi - in vista di un agosto che si preannucia di paralisi per i ll porto di

Sampierdarena. "Secondo le nostre informazioni la Stazione ferroviaria di

Genova Marittima, quella dove transitano i convogli per i Terminals Sech e GPT,

sarà interdetta dal 9 al 29 agosto; il tratto autostradale tra i caselli di Genova

Ovest e Genova Prà, secondo Aspi, sarà chiuso h24 dal 6 al 23 agosto. Alcune

compagnie di navigazione hanno già comunicato alla clientela la quasi totale

impossibilità di utilizzo del porto di Genova in questo periodo suggerendo scali

alternativi, in quanto il traffico cittadino sarà molto difficilmente in grado di

assorbire il flusso di mezzi pesanti che prevedibilmente lo investiranno - scrive

Assagneti. Tutto ciò accade in un momento in cui si sta assistendo ad una

ripresa ed una crescita dei traffici del nostro porto senza considerare che il

mese di agosto è tradizionalmente un periodo di peak season . "Ancora una volta assistiamo ad una totale

disattenzione per il nostro settore ed a una completa mancanza di programmazione e di coordinamento tra i gestori

delle ferrovie e delle autostrade - tuona Paolo Pessina Presidente dell' Associazione degli Agenti Marittimi - le

compagnie di navigazione che rappresentano le nostre aziende con i loro traffici alimentano la principale industria

della nostra città e non sono più disposte a sopportare un comportamento di questo tipo da parte dei gestori delle

infrastrutture che collegano il porto all' entroterra ed ai suoi mercati di riferimento". Il numero uno di Assagenti chiama

a raccolta tutte le associazioni del settore dello shipping e rivolge un forte appello alle Istituzioni tutte affinchè, nel

pieno rispetto della sicurezza, fattore primario e fondamentale, venga immediatamente aperto un tavolo di dialogo per

scongiurare il rischio di un intero mese di blocco con gravissime ripercussioni sul traffico cittadino. "Dopo gli enormi

disagi causati dalla situazione delle nostre autostrade alle nostre imprese ed a tutti i cittadini, questa è la classica

goccia che fa traboccare il vaso - conclude Pessina - la pazienza dei clienti del porto di Genova non è infinita,

corriamo ai ripari prima che la corda si spezzi perché le alternative sono a portata di mano".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Stop in A10 per lavori tra Genova Ovest e Pra': è rivolta contro Autostrade

GENOVA - O quei lavori entro agosto o "muerte" e viaggiare sulla A10 sarà

troppo rischioso. Deve essere stato più o meno questo il diktat arrivato ad

Autostrade dal Ministero delle Infrastrutture dopo le recenti ispezioni del

commissario straordinario Migliorino. Così il nodo autostradale ligure fra la

barriera di Genova Ovest e il casello di Prà in direzione di Savona, per 18

giorni, dalle 22 del 2 agosto alle 6 del 23, nella parte più delicata dell' estate e

delle vacanze, degli imbarchi e degli sbarchi dei traghetti, quasi sicuramente

sarà chiuso per i lavori di messa in sicurezza della galleria Provenzale, la

seconda che si incontra entrando a Pegli in direzione Prà. Un tunnel pieno di

infiltrazioni già più volte rattoppato lungo le pareti e le volte, come mostrano le

immagini di Primocanale. Un tunnel più volte chiuso di notte e riaperto di giorno.

Ma i lavori programmati non sarebbero stati sufficienti per la messa in sicurezza

definitiva. Per sistemare la Provenzale occorre lavorare in modo continuativo,

senza smantellare il cantiere, per 18 lunghissimi giorni e altrettanti notti. Appena

appreso delle chiusure Autorità portuale, Camera di Commercio, sindaci,

operatori turistici e regione Liguria hanno subito protestato chiedono di mitigare

l' impatto del cantiere. Ma le prime risposte di Aspi non lasciano speranze: "Dobbiamo intervenire ora perchè in

questo periodo il traffico sulla A10 cala di un quarto ". Nei prossimi giorni ci sarà il verdetto. Il diktat del ministero è

figlio dei lavori di manutenzione mai svolti in passato da Aspi, una gestione assassina mirata esclusivamente al

profitto, gli stessi calcoli criminali che hanno fatto crollare Ponte Morandi e ucciso 43 innocenti. Per questo ora

Autostrade deve infierire sugli automobilisti che percorrono la A10. A terrorizzare è il traffico che si riverserà sulle

strade urbane: da Sampierdarena, che rischia di essere stritolata da auto e tir, e sino a Prà, dove si potrà riprenderà

la A10. Una paralisi che paralizzerà il ponente di Genova. Il tratto della A10 in direzione opposta, verso Genova, sarà

percorribile e per alleviare i disagi saranno smantellati tutti gli altri cantieri importati in A10 e A12. Il casello di

Aeroporto sarà aperto solo in direzione di Genova e per chi arriva dal Ponente. Chi scenderà dalla A7 e dalla A12

dovrà uscire a Sampierdarena: perché il nuovo ponte sul Polcevera sarà interdetto. Ultima considerazione, la più

inquietante : se la galleria Provenzale non è sicura con che spirito gli automobilisti la percorreranno da oggi e sino al 6

agosto?

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Chiusura A10, Rixi: "Ennesimo atto di guerra contro i liguri e il porto di Genova"

GENOVA - Proseguono le proteste da parte dei l iguri per la chiusura

prosepettata da Autostrade per l' Italia e ministero della A10 nel tratto tra

Genova Aeroporto e Genova Pra'. I l deputato della Lega Edoardo Rixi,

componente Commissione Trasporti e responsabile nazionale Infrastrutture

attacca. "La comunicazione improvvisa della chiusura h24 ad agosto di un tratto

di A10 è l' ennesimo atto di guerra nei confronti della Liguria e mette a rischio il

principale porto della nazione. Uno stop improvviso che ricorda quello del

viadotto Valle Ragone sulla A12, un atto dalle conseguenze gravissime per

turismo ed export proprio nel momento in cui i mercati stanno ripartendo". Rixi

spiega ancora: "Se qualcuno pensa che la pazienza dei liguri sia infinita sbaglia

di grosso . Le promesse fatte vengono regolarmente disattese, chiediamo che

in Commissione Trasporti venga audito subito il super ispettore Placido

Migliorino per capire succede. Qualcuno continua a raccontare frottole, ma la

misura è ormai colma".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, allarme di Assagenti: "Rischio blocco merci a Sampierdarena"

Genova - «In agosto si rischia il blocco delle merci da e per il porto di Genova

nel bacino di Sampierdarena»: è l' allarme lanciato da Assagenti, l '

associazione degli agenti marittimi genovesi appena saputo che dal 9 al 29

agosto la stazione ferroviaria di Genova Marittima, dove si formano i treni

container per i terminal Sech e Gpt (Spinelli) di Sampierdarena, sarà

inutilizzabile perché chiusa per lavori. Un blocco ulteriore che si somma alla

chiusura del tratto autostradale fra i caselli di Genova Ovest e Genova Prà dal

6 al 23 agosto: «Alcune compagnie di navigazione hanno già comunicato alla

clientela la quasi totale impossibilità di utilizzo del porto di Genova in questo

periodo suggerendo scali alternativi in quanto il traffico cittadino sarà molto

di f f ic i lmente in grado di  assorbire i l  f lusso di  mezzi  pesant i  che

prevedibilmente lo investiranno» avvertono da Assagenti chiamando a

raccolta le altre associazioni dello shipping e le istituzioni per istituire un

tavolo di dialogo «per scongiurare il rischio di un intero mese di blocco con

gravissime ripercussioni sul traffico cittadino». Un colpo che arriva proprio nel

momento della ripresa dei traffici nel porto di Genova: «Ancora una volta

assistiamo ad una totale disattenzione per il nostro settore - commenta Paolo Pessina, presidente di Assagenti - ed a

una completa mancanza di programmazione e di coordinamento tra i gestori delle ferrovie e delle autostrade. Dopo

gli enormi disagi causati dalla situazione delle nostre autostrade alle nostre imprese ed a tutti i cittadini, questa è la

classica goccia che fa traboccare il vaso, la pazienza dei clienti del porto di Genova non è infinita, corriamo ai ripari

prima che la corda si spezzi perché le alternative sono a portata di mano» concludono da Assagenti.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Lavori su binari e autostrade, Genova Sampierdarena rischia la tempesta perfetta

La notizia era nell' aria da tempo, ma ora la sua esatta portata assume piena

definizione: i terminal portuali del bacino di Sampierdarena a Genova non

potranno gestire traffici ferroviari per buona parte di agosto. Una nota della

compagnia container Cma Cgm mandata pochi giorni fa ai clienti, infatti, informa

che 'che, a causa lavori terzo valico, la Stazione di Genova Marittima sarà

interdetta alla circolazione ferroviaria, nel periodo compreso tra il 09/08/2021 -

29/08/2021. Questo fermo impatterà sui nostri servizi intermodali da Zona

Emilia, Milano e Padova Interporto sui Terminal Genovesi Sech e GPT (Spinelli,

ndr )'. Gli altri terminal genovesi non saranno interessati dall' interruzione,

mentre, continua la nota, 'a far data dal 2 agosto 2021, per imbarchi dal GPT e

Sech, i trasporti si potranno eseguire solo in modalità camionistica (all truck

oppure one way, alla relativa tariffa)'. I lavori potrebbero avere un effetto sulla

movimentazione dei terminal interessati, dal momento che Cma Cgm, così

come i competitor e gli altri membri della propria alleanza, offre a chi lo desideri,

la possibilità di 'variare il porto di imbarco in Livorno (TDT Terminal Darsena

Toscana) o La Spezia (LSCT La Spezia Container Terminal)', un' opzione che

potrebbe essere preferita da alcuni caricatori anche in ragione delle perduranti difficoltà registrate dalla circolazione

autostradale sulla rete ligure. Proprio nelle stesse ore, fra l' altro, è emerso come il gestore autostradale Autostrade

per l' Italia (Aspi) abbia deciso di chiudere h24 il tratto fra i caselli di Genova Ovest e Genova Pra' fra il 6 e il 23

agosto, spezzando di fatto a metà la Liguria. Le ricadute per il traffico pesante sui terminal di Sampierdarena,

considerata il contemporaneo stop alla ferrovia (in assenza evidentemente di un coordinamento fra gli interventi

autostrada e quelli sulla rete ferroviaria), potrebbero essere serie, anche in ragione del trend crescente delle

movimentazioni merci in banchina registrato negli ultimi mesi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Operatori portuali genovesi in fermento per l' agosto caldo su rotaie e strade

La notizia del contemporaneo avvio di lavori sulla rete ferroviaria a servizio del

bacino di Sampierdarena e sulla tratta autostradale che collega questo a porto

di Voltri - Pra' ha comprensibilmente creato molta fibrillazione fra gli operatori

portuali genovesi, dal momento che il mese di agosto rischia di esser

caratterizzato da fenomeni di congestione ancora più seri di quelli ordinari.

'Alcune compagnie di navigazione hanno già comunicato alla clientela la quasi

totale impossibilità di utilizzo del porto di Genova in questo periodo suggerendo

scali alternativi, in quanto il traffico cittadino sarà molto difficilmente in grado di

assorbire il flusso di mezzi pesanti che prevedibilmente lo investiranno. Tutto ciò

accade in un momento in cui si sta assistendo ad una ripresa ed una crescita dei

traffici del nostro porto senza considerare che i l  mese di  agosto è

tradizionalmente un periodo di peak season' lamenta una nota di Assagenti, l'

associazione degli agenti marittimi genovesi. Per il presidente Paolo Pessina il

nodo risiede nella mancanza di coordinamento fra i soggetti responsabili delle

infrastrutture interessate (Rfi e Aspi nel caso di specie), anche se nella nota

manca ogni richiamo a chi (Autorità di Sistema Portuale e Regione) questo

coordinamento dovrebbe promuoverlo: 'Ancora una volta assistiamo ad una totale disattenzione per il nostro settore

ed a una completa mancanza di programmazione e di coordinamento tra i gestori delle ferrovie e delle autostrade. Le

compagnie di navigazione che rappresentano le nostre aziende con i loro traffici alimentano la principale industria

della nostra città e non sono più disposte a sopportare un comportamento di questo tipo da parte dei gestori delle

infrastrutture che collegano il porto all' entroterra ed ai suoi mercati di riferimento'. Da qui 'l' appello alle Istituzioni tutte

affinché, nel pieno rispetto della sicurezza, fattore primario e fondamentale, venga immediatamente aperto un tavolo

di dialogo per scongiurare il rischio di un intero mese di blocco con gravissime ripercussioni sul traffico cittadino'.

Incredulità e rabbia anche in casa Spediporto, come certifica il commento del direttore generale Giampaolo Botta,

affidato ai social network, chiuso con un generico invito alla mobilitazione: 'Dopo aver dimenticato, con grave colpa e

responsabilità, il dossier sui danni al territorio patiti nel primo semestre 2020 e la finta di costituire un tavolo di

condivisione su cantieri e tempistiche, l' ultimo atto di questa vergognosa manfrina è aver tolto ogni minima

considerazione a questo territorio, a chi lo abita e a chi vi lavora, come imprenditore o dipendente. Non

dimentichiamo poi che nel mese di agosto anche la rete ferroviaria sarà oggetto di pesanti interventi, saremo

ostaggio della incapacità di gestire la manutenzione ordinaria delle nostre infrastrutture. Mi viene da pensare male,

forse i cantieri notturni costano troppo? Penso che un mobility day di massa non possa che essere la risposta

incazzata di noi liguri'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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I numeri della ferrovia in porto a Genova: tra desideri, incubi e realtà

Contributo a cura di Riccardo Degl' Innocenti * * esperto di lavoro portuale Il

porto gateway, la moderna portualità, secondo l' Autorità di sistema portuale di

Genova si riduce a un modello di sviluppo a una sola dimensione, ovvero la

crescita costante dei volumi di container che attraversino più velocemente

possibile il casello portuale da mare a terra e viceversa. Con l' effetto di

concentrare il traffico intermodale (camion e treni) nell' 'ultimo miglio' e negli

snodi e negli accessi circondanti. Che un tale modello produca meno valore

aggiunto economico e sociale, a cominciare dall' occupazione, e crescenti

esternalità negative, non preoccupa la classe dirigente che abdica a favore delle

imprese a un governo pubblico stringente delle concessioni e di diversificazione

di investimenti e formazione. Infatti, il progetto della nuova diga foranea è stato

motivato nell' unica dimensione di fare crescere indefinitamente (sic!) il numero

di container di passaggio grazie all' accesso delle navi supergiganti a

Sampierdarena sebbene sia un bacino completamente incastonato nella città. Di

fronte all' effetto moltiplicatore della congestione del traffico urbano e suburbano

dei camion che oggi trasportano l' 85% dei container, al netto del consistente

traffico privato e commerciale interamente su gomma generato dai traghetti, l' Autorità ha lanciato la sfida della

ferrovia. Una sfida lanciata da 20 anni, che non ha visto sinora alcun successo. Nel 2012 quando si superarono per la

prima volta 2 milioni di Teu, i carri ferroviari con i container furono 114.000, nel 2020 sono stati 120.000 con 2,3

milioni di Teu movimentati secondo le statistiche dell' impresa ferroviaria FuoriMuro. I Teu sottratti al trasporto su

'gomma' per il 'ferro' nel 2020 sono stati 323.000, pari al 15% del totale dei Teu al netto dei trasbordi tra nave e nave.

Due terzi dei Teu su ferrovia gravitano sul terminal Psa di Prà, il resto si divide tra Sech, Spinelli e Messina a

Sampierdarena. Il 35% dei treni ha raggiunto Milano, 26% il Veneto, 19% Reggio Emilia, 9% Alessandria e 5%

Domodossola. Una distribuzione geografica che corrisponde ai bacini di utenza del porto che restano limitati nel

raggio medio di 100 km o poco più, che il vettore ferroviario riesce a allungare appena sino a una media di 170 km.

Distanze domestiche insufficienti per il treno nella competizione con la gomma. Pure essendo treni efficienti in media,

lunghi 17 carri, con tasso di carri vuoti residuale (2,5%) e un carico medio di 21 tonnellate (con 2,8 Teu in media, vuoti

Shipping Italy

Genova, Voltri

lunghi 17 carri, con tasso di carri vuoti residuale (2,5%) e un carico medio di 21 tonnellate (con 2,8 Teu in media, vuoti

compresi). Insomma, cresce molto lentamente l' impiego del treno ma a partire da una soglia insufficiente (13-15%) e

comunque in proporzione alla crescita dei container movimentati. Non si è aperta se non in minimo grado la forbice e

in ogni caso è soprattutto il terminal di Prà che fa crescere gli indici. Psa Genova Prà è un terminal progettato per

essere un gateway moderno, fuori del centro città con una propria diga e fondali e banchine adatte e con l' 'ultimo

miglio' già pronto per essere implementato. Come è il terminal di Vado a Savona costruito anch' esso con soldi

pubblici e parte dello stesso sistema portuale governato da Palazzo San Giorgio. E tuttavia Vado non è stato

nemmeno considerato nell' analisi preliminare della nuova diga di Genova se non come competitore di

Sampierdarena, come del resto Prà (sic!). Ma perché ci si ostina a volere fare di Sampierdarena un gateway 'da

milioni di Teu' invece di ripensare l' intero porto in termini di un nuovo sistema logistico di dimensione regionale e

nord-tirrenico (Massa Carrara è già con La Spezia), che accanto ai poli full container esistenti, torni a sviluppare

essenziali specializzazioni come il ro-ro o i passeggeri o le funzioni industriali tutte da rilanciare, magari inventandone

di nuove a compensare quelle in declino di traffico e in crisi di compatibilità ambientale? Ci si ostina per il venefico

effetto postumo del pastrocchio del Multipurpose, quando per premiare le imprese locali si diede a Msc la promessa
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divenuta la prima potenza armatoriale nei container e tra le prime nella logistica marittima, è venuta a esigere il

credito da par suo, salvo scoprire che le istituzioni erano in ritardo di 10 anni nel tombamento di Calata Bettolo,

ancora priva di autorizzazione per il cono aereo e di stabilità per reggere le gru a portale, e con uno specchio acqueo

insufficiente. Se Msc deve fare il suo mestiere pretende un terminal delle sue dimensioni e esigenze operative, con

annessa ferrovia di cui sta diventando un operatore importante. Insomma, Msc fa sul serio e per meno di un milione

di Teu non ci sta, salvo che quel milione occorre che attraversi su gomma i varchi di Sampierdarena e l' abitato

cittadino verso le autostrade già sature e su ferro attraversi rasentando le case i quartieri popolosi del Centro-Ovest e

della Val Polcevera con nuovi binari e treni sempre più lunghi, frequenti, pesanti e pericolosi. Un incubo per cittadini

che da tutte le celebrazioni delle istituzioni per la 'città meravigliosa' si aspettano di vedere migliorare le loro

condizioni di vita, non peggiorare, grazie al porto su cui si stanno investendo miliardi di soldi pubblici. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Nuova diga foranea: scelto il progetto, lavori al via nel gennaio 2022

Questa settimana la relazione finale sulla nuova diga foranea di Genova sarà pubblicata sul sito dell' Autorità
portuale per intero

Ametà gennaio 2022 partiranno i lavori per la nuova diga foranea di Genova.

L'opera dovrebbe essere completata entro il 2028. Dopo il dibattito pubblico e la

presentazione della relazione conclusiva, è stato scelto il progetto numero 3,

ovvero con accesso da levante, ma con flussi separati a seconda della

direzione.Da risolvere il problema della contiguità con l'aeroporto, visto che navi

troppo alte potrebbero sfondare il tetto aereo, ma «abbiamo avviato un

confronto con Enac finalizzato a vedere l'interazione fra la diga per come è

progettata e l'operatività dell'aeroporto» spiega il presidente dell'Autorità d i

sistema portuale d i  Genova ,  Savona  e  Vado  l i gu re ,  Pao lo  Emi l i o

Signorini.Questa settimana la relazione finale sulla nuova diga foranea di

Genova sarà pubblicata sul sito dell'Autorità portuale per intero, con le prime

risposte a critiche, domande e proposte presentati nel corso del Dibattito

pubblico.«È un'opera che guarda al futuro. L'Autorità d i  sistema portuale

conferma la volontà di proseguire con la realizzazione dell'opera perché

pensiamo che sia l'unico modo per mantenere i traffici attuali, per accoglierne di

nuovi, per aumentare l'occupazione e innalzare gli standard di sicurezza» spiega

Signorini.L'opera verrà realizzata in due fasi: la prima da attuare subito costa 950 milioni sul miliardo e 300

complessivi e l'Adsp metterà 250 milioni di fondi propri e ne chiederà 700 al governo, che dovrebbero arrivare con il

recovery fund.

Genova Today

Genova, Voltri
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Navi a gas: a Genova equipaggi Msc avviano la formazione

Puntando ad una formazione professionale di alto profilo, è stata presentata

a Genova una partnership di lungo termine tra MSC Crociere, Fondazione

Accademia Italiana della Marina Mercantile e l'ente per l'Addestramento di

Osservatori Radar, finalizzata all'addestramento degli equipaggi delle nuove

navi della compagnia alimentate a gas naturale liquefatto (Gnl) che

prenderanno servizio, a partire dal 2022, con l'entrata in flotta di MSC World

Europa, la prima nave World Class. L'accordo si è sviluppato sotto l'egida ed

è stato fortemente voluto da Regione Liguria, che ha agevolato la partnership

pluriennale con Msc per la formazione del personale che dovrà gestire i nuovi

impianti. Alla cerimonia di inaugurazione del nuovo Centro di Addestramento,

che ha visto l'entrata in funzione sia del simulatore di macchina Gnl (Wärtsilä)

sia di quello di coperta (Cetena), hanno partecipato il Sindaco di Genova

Marco Bucci, il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti, insieme a Ilaria

Cavo, assessore regionale alle Politiche socio-sanitarie, alle Politiche

giovanili e a Scuola, Università e Formazione, Pierfrancesco Vago, executive

chairman di MSC Crociere, il comandante della Capitaneria di Porto di

Genova Contrammiraglio Sergio Liardo, il presidente della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile,

Eugenio Massolo, e la direttrice Paola Vidotto.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Bucchioni: "Dal porto tre buone notizie in questo mese di luglio"

Redazione

La Spezia - Questo mese di luglio si sta concludendo con tre buone notizie in

arrivo dall' Autorità di Sistema Portuale: in primis è in via di definizione l'

accordo tra Lsct ed AdSP che consentirà lo sblocco dei nuovi rilevanti

investimenti privati e pubblici (caso raro in Italia) per nuove aree portuali e per la

destinazione di Calata Paita ad attività turistiche (non è fondata la locuzione in

uso "restituzione alla città" perché l' infrastruttura è sempre stata demanio

portuale). In secondo luogo sono aperti i colloqui tra AdSP e Snam per

mantenere al porto spezzino un ruolo di leadership nell' evoluzione energetica

con l' uso del gas come combustibile fossile ecologicamente migliorativo sia per

l' autotrasporto che per la navigazione. Superare facili demagogie significa

evitare il meglio a favore del bene. Analoga positività vedo nel colloquio tra Enel

e AdSP per la totale decarbonizzazione della centrale e la conversione a

turbogas nonché l' elettrificazione della nuova banchina per le navi da crociera.

Anche qui la ragionata e ragionevole concretezza del Presidente dell' AdSP fa

premio su posizioni massimaliste che ostacolano un utile rapporto con aziende

leader da cui è possibile trarre oggi qualche beneficio dopo decenni di

problematicità. A corollario non voglio dimenticare le notizie positive che riguardano l' iter di progettazione e

finanziamento della linea ferroviaria La Spezia-Parma o, se preferito, Parma-La Spezia. Giorgio Bucchioni Presidente

Associazione Agenti  Marit t imi Porto del la Spezia Martedì 20 lugl io 2021 al le 12:17:58 Redazione

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Pace quasi fatta tra l' Authority del porto della Spezia e Lsct

Redazione

Pace quasi fatta tra l' Authority del porto della Spezia e Lsct 20 Luglio 2021 -

Redazione Entro fine settimana l' intesa tra Mario Sommariva e il terminalista.

Ecco cosa c' è sul tavolo La Spezia - Si aspetta l' ufficialità ma l' intesa sarebbe

ormai a buon punto ed entro fine settimana ci potrebbero essere nuovi elementi

sul progetto che prevederebbe l' ampliamento delle banchine e la nascita del

terminal Crociere con la restituzione di Calata Paita alla città della Spezia. Tra

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e La Spezia Container

Terminal i dialoghi avrebbero prodotto un' intesa e dunque queste ultime ore

serviranno soltanto a limare gli ultimi dettagli. Nuovi scenari per il porto della

Spezia Di certo si aprirebbero per lo scalo spezzino scenari straordinari dal

punto di vista dei traffici commerciali e ovviamente, grazie alla costruzione del

terminal e, la possibilità di lanciare una sfida agli altri competitor italiani e

internazionali sul mercato delle crociere. E il porto della Spezia festeggia anche

dati assolutamente confortanti relativi ai primi sei mesi del 2021 con un aumento

dei traffici del 27%. Bene anche le tonnellate (+3% )

Ship Mag

La Spezia
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Darsena Pagliari La Spezia riapre il passo alle barche

LA SPEZIA Gli operatori della nautica insediati nella Darsena Pagliari, che

usufruivano del canale navigabile di accesso reso impraticabile dopo il cedimento

del ponte nel maggio scorso, possono tirare un sospiro di sollievo. Il presidente

dell'AdSP, Mario Sommariva, ha firmato, infatti, l'ordinanza che consente la

riapertura del canale barche larghe max 4 mt e alte max 3,5. La richiesta era

arrivata dalle associazioni di categoria a nome dei propri associati, per

consentire alle imprese operanti di potere riprendere il loro lavoro in un periodo,

questo, caratterizzato dalla crescente necessità di messa a mare di imbarcazioni

da diporto. Il canale, fino ad oggi interdetto al transito delle barche per ragioni di

sicurezza, è ora nuovamente operativo, nei limiti e alle condizioni imposti da una

accurata relazione tecnica. La decisione è stata presa dal presidente dell'AdSP a

seguito delle accurate indagini compiute dal professionista già incaricato di

progettare e dirigere l'esecuzione degli interventi di messa in sicurezza del ponte,

realizzati all'indomani del dissesto, e di futura rimozione dello stesso. È stato

certificato che sussistono le condizioni per la riapertura in sicurezza del canale

navigabile, seppur con talune limitazioni, e alla condizione che sia disposta una

fila di boe luminose, già posizionate, atte a evitare che le imbarcazioni possano transitare sotto la zona occupata dai

pistoni. Quindi, in considerazione sia della condizione di sequestro del ponte che delle esigenze connesse alle indagini

in corso, l'AdSP ha rivolto all'Autorità Giudiziaria una specifica istanza, per riattivazione del canale navigabile in

questione, ed ha ottenuto risposta positiva. È stato attivato inoltre un sistema di videosorveglianza a protezione del

ponte mobile. Sommariva ha detto in merito: Abbiano tenuto conto delle richieste delle imprese, giustamente

preoccupate per la propria operatività e per i propri dipendenti. Abbiamo subito cercato di ovviare alla situazione ed

oggi finalmente siamo riusciti a restituire il canale, anche se con limitazioni dovute ad imprescindibili questioni di

sicurezza. L'AdSP avvierà ora un monitoraggio topografico del ponte Pagliari sulla base degli accordi presi con il

consulente tecnico del pubblico ministero, previa installazione dei necessari dispositivi ottici.

La Gazzetta Marittima

La Spezia



 

martedì 20 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 7 9 0 6 7 1 5 § ]

Infortunio al porto sul rimorchiatore: marittimo ferito durante l' attracco in banchina

Sul posto si sono precipitati i soccorsi del 118 con ambulanza ed elicottero, con il quale il marittimo è stato
trasportato all' ospedale Bufalini di Cesena

Un altro infortunio lavorativo in ambito marittimo-portuale. Martedì mattina,

intorno alle 8, due rimorchiatori nel Porto di Ravenna stavano rimorchiando

una nave che trasportava auto quando, forse a causa di un guasto tecnico, il

rimorchiatore 'Alberoni' che era davanti ha rallentato il proprio avanzamento. A

quel punto, per inerzia, la nave trasportata non ha potuto evitare l' impatto con

il rimorchiatore, toccandolo leggermente. Il rimorchiatore ha quindi deciso di

attraccare alla banchina del molo Dalmazia, ma nel fare le manovre di

approdo un tecnico, un 54enne, è saltato dal rimorchiatore atterrando

malamente sulla banchina e riportando un importante trauma a un arto

inferiore. Sul posto si sono precipitati i soccorsi del 118 con ambulanza ed

elicottero, atterrato nella base della Forestale di via Ciro Menotti, con il quale

il marittimo - rimasto cosciente - è stato trasportato all' ospedale Bufalini di

Cesena con codice di media gravità. Per i rilievi e gli accertamenti del caso

sulla dinamica dell' incidente sono intervenuti anche i Carabinieri, i Carabinieri

Forestali e la Capitaneria di Porto, che ha in mano le indagini. Foto Massimo

Argnani.

Ravenna Today

Ravenna
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Ancora un incidente sul lavoro al porto di Ravenna: marittimo ferito alla testa, portato a
Cesena in elicottero

Redazione

È il quarto incidente sul lavoro che si verifica a Ravenna nel giro di pochi giorni,

il terzo in ambito portuale e marittimo. Questa mattina, martedì 20 luglio, all'

altezza di via Molo Dalmazia, un marittimo in servizio sul rimorchiatore

'Alberoni', che stava trainando una nave all' interno dello scalo ravennate, è

scivolato in mare, sbattendo la testa contro l' imbarcazione, per poi essere

ripescato dai colleghi e soccorso dai sanitari di Romagna Soccorso, intervenuti

con ambulanza e l' elimedica. L' uomo, con traumi alla testa, è stato trasportato

in elicottero al trauma center dell' ospedale Bufalini di Cesena. Non sono ancora

chiare le dinamiche dell' incidente, sulle quali stanno facendo luce gli uomini della

Capitaneria di Porto e i Carabinieri di Ravenna: pare che il rimorchiatore abbia

perso di forza durante il traino della nave, finendo per farsi urtare. Il marittimo è

così finito in acqua, andando a sbattere la testa contro il rimorchiatore stesso.

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

martedì 20 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 48

[ § 1 7 9 0 6 7 1 4 § ]

Il vicesindaco Fusignani: "Non è possibile nel 2021 morire di lavoro"

'Il nostro territorio - afferma Eugenio Fusignani, vicesindaco con delega alla

Sicurezza e al Porto - è funestato in questi giorni da incidenti e infortuni sul

lavoro gravissimi che pongono al centro delle agende istituzionali locali, ma

anche nazionali, il tema della sicurezza sul lavoro ancora ben lontano dall'

essere risolto pur vivendo nel 2021. Siamo vicini alle famiglie che sono costrette

a subire la perdita dei propri cari in una maniera così ingiustificata. Purtroppo

per cercare di pervenire ad una soluzione bisogna intervenire sul sistema stesso

del lavoro, sulla sua organizzazione e sul come si svolge. In tutto questo rientra

anche la tematica legata alle imprese appaltatrici e subappaltatrici, la cui

modalità ha come effetto l' allentamento delle tutele sia economiche sia

contrattuali sia della sicurezza. Per quanto riguarda l' ambito portuale, mi preme

evidenziare come già nell' ottobre scorso la prefettura con l' istituzione dell'

Osservatorio composto da tutti gli attori istituzionali, sociali e dell' impresa, pose

il tema della sicurezza al centro del dibattito. Il mese scorso, con la grande

attenzione di sempre, la stessa prefettura dedicò un incontro del CPOSP

(comitato per l' ordine e la sicurezza pubblica) alla problematica legata agli

accessi alle banchine in particolare e nel porto in generale. Infatti, in molti casi si tratta di accessi impropri che

sfuggono ad ogni controllo, minando non solo la sicurezza sul lavoro ma, più in generale, quella dell' intero comparto

portuale. In particolare lo stesso organo collegiale, al quale siede anche il Comune di Ravenna, ha, nell' occasione,

sollecitato adeguati controlli e, al contempo, spinto per valutare l' adozione di misure che non solo aumentino i sistemi

di videosorveglianza, ma ridisegnino gli accessi alle banchine e ne razionalizzino la circolazione, rendendo sempre

accessibile ogni percorso al transito dei mezzi delle forze dell' ordine e, soprattutto, ai mezzi di soccorso; in pratica

rendendo più sicura la circolazione di uomini, mezzi e merci all' interno del nostro porto. E' certo che è indispensabile

investire sempre più nel lavoro sicuro, destinando poste di bilancio delle aziende e con controlli più stringenti da parte

degli enti preposti'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto, un incontro per cogliere le opportunità del Pnrr: "Ravenna scalo leader in Italia"

Buona la reazione del porto ravennate alla pandemia: da gennaio a maggio 2021 un rimbalzo del 18,7% rispetto allo
stesso periodo del 2020

"L' economia del mare in Emilia-Romagna produce 3,4 miliardi di euro di

valore aggiunto pari al 7% del totale nazionale. L' import export marittimo

traina l' economia della regione: oltre 26 miliardi di euro pari al 37% del totale

interscambio di cui 9 miliardi in import e 17,1 miliardi in export. Una filiera

importante e strategica: in Emilia-Romagna sono presenti oltre 10.400

imprese attive nella logistica e nella portualità, pari al 9,6% delle imprese

logistiche nazionali, che occupano circa 91 mila persone". Sono questi i

numeri forniti dal workshop 'I nuovi scenari del Mediterraneo', organizzato dall'

Autorità del Sistema portuale dell' Adriatico centro-settentrionale insieme alla

direzione regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa Sanpaolo per

cogliere le nuove opportunità che provengono dalle risorse del PNRR. Un

incontro dal quale emerge l' importante ruolo di Ravenna che "si conferma lo

scalo leader in Italia per le rinfuse solide con 9,4 milioni di tonnellate". Una

filera importante, quella del porto, che ha saputo anche reagire alla pandemia:

il periodo gennaiomaggio 2021 ha visto una movimentazione complessiva

pari a quasi 10,6 milioni di tonnellate, con un rimbalzo del 18,7% (oltre 1,6

milioni di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2020, ed il progressivo avvicinamento ai volumi del 2019

ante pandemia. Dal workshop, al quale hanno partecipato fra gli altri il sindaco di Ravenna Michele De Pascale e il

presidente dell' Autorità Portuale Daniele Rossi, emergono anche alcune necessità per il porto del futuro:

"Digitalizzazione, sostenibilità, zone logistiche semplificate e investimenti infrastrutturali fondamentali per il

raggiungimento degli obiettivi del PNRR che prevede 3,8 miliardi di euro per il sistema portuale italiano".

Ravenna Today

Ravenna



 

martedì 20 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 50

[ § 1 7 9 0 6 7 1 7 § ]

Recupero del complesso storico, va a Daniele Rossi il Premio Fabbrica Vecchia 2021

Redazione 20 luglio 2021 10:07 Il Comitato Fabbrica Vecchia ha assegnato al

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Daniele Rossi il Premio Fabbrica

Vecchia 2021 per il recupero del complesso storico di Marina di Ravenna,

con la motivazione: "per il continuo impegno volto alla restituzione alla

Comunità ravennate degli edifici storici, 'radici' e nucleo originario del

moderno Porto di Ravenna e primo insediamento di Marina di Ravenna (già

Porto Corsini)". Fin dalla sua nomina, Rossi "ha sostenuto con convinzione le

diverse fasi volte al recupero del complesso storico: dall' individuazione dei

fondi necessari, all' acquisizione della proprietà, dalla redazione del progetto

esecutivo, alla destinazione e utilizzo che ne assicureranno il mantenimento

nel tempo - afferma il presidente del Comitato Fabbrica Vecchia, Giancarlo

Bazzoni - Tradizionalmente il Premio Fabbrica Vecchia viene assegnato a chi

si è particolarmente distinto nella tutela, valorizzazione e promozione del

complesso storico, della località di Marina di Ravenna, del porto di Ravenna,

delle plaghe d' acqua ravennati e, più in generale, della cultura marinara".

Ravenna Today

Ravenna
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Autorità Portuale: ieri il workshop sui nuovi scenari marittimi del Mediterraneo -

lbolognesi

Evento della Direzione Regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa Sanpaolo

e dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico centro settentrionale Il

settore marittimo è strategico per le relazioni internazionali dell' Italia e

costituisce un importante fattore in termini di competitività e sostenibilità. Il porto

rappresenta quindi un driver per raggiungere nuovi mercati di sbocco e uno

snodo attraverso il quale innestare nuove scelte strategiche delle imprese. Dalle

analisi geo-statistiche di SRM, Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo e dal

Rapporto 2021 Italian Maritime Economy, è nato un partecipato confronto con l'

Autorità del Sistema portuale dell' Adriatico centro-settentrionale per cogliere le

nuove opportunità che provengono dalle risorse del PNRR. L' evento, è stato

aperto da Michele De Pascale , Sindaco di Ravenna e Cristina Balbo , Direttore

Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo. A seguire Massimo

Deandreis , Direttore Generale SRM Centro Studi Gruppo Intesa Sanpaolo, e

Alessandro Panaro , Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa

Sanpaolo, hanno presentato il ' Rapporto 2021 Italian Maritime Economy'. Dati

e riflessioni sulle quali hanno preso avvio le riflessioni della tavola rotonda sul

tema ' Le strategie delle infrastrutture e delle imprese' cui hanno preso parte Eugenio Grimaldi , Executive Manager

Grimaldi Group, Guido Ottolenghi , Direttore Generale e Amministratore Delegato La Petrolifera Italo Rumena,

Riccardo Sabadini , Presidente Gruppo SAPIR, Marco Spinedi , Presidente Interporto di Bologna. Conclusioni

affidate a Daniele Rossi , Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale. A

moderare l' incontro il giornalista Lorenzo Tazzari. Cristina Balbo, Direttrice regionale Emilia-Romagna e Marche di

Intesa Sanpaolo : 'La portualità e la logistica hanno rappresentato anche durante la pandemia uno dei cardini dello

sviluppo del nostro Paese. La cosiddetta economia del mare produce in Emilia-Romagna 3,4 miliardi di valore

aggiunto e vanta la presenza di oltre 10mila imprese logistiche e portuali, la terza in Italia per numero di aziende,

dando occupazione ad oltre 90 mila persone. Numeri che fanno capire quanto possa e debba essere un valore da

preservare e da rilanciare. Il porto di Ravenna assicura al territorio proiezione internazionale e connessioni con il

mondo, grazie ad esso le imprese raggiungono i mercati esteri più diversi. Come prima banca italiana, con una

presenza importante e radicata nel territorio, siamo impegnati in prima linea nel supportare e sostenere la ripartenza.

Dopo gli interventi nella prima fase della crisi, stiamo lavorando per la fase successiva dove occorre guardare agli

aspetti strutturali che toccano il sistema delle imprese, il loro rafforzamento dimensionale e la loro collocazione nelle

supply chain che sembrano destinate a riorganizzarsi gradualmente su scala più regionale, per noi euro-mediterranea.

Intesa Sanpaolo sostiene il settore della logistica poiché rappresenta un asset fondamentale per la competitività

presente e futura dell' Italia e, nel caso specifico al centro dei lavori di oggi, di Ravenna e dell' Emilia-Romagna'.

Massimo Deandreis, Direttore generale SRM: ' La pandemia ha accelerato alcuni cambiamenti che erano già in atto e

l' economia marittima è lo specchio di tutto questo con un Mediterraneo che sta trasformandosi da mare di transito a

mare di competizione. Il nostro Rapporto analizza i principali fatti e i numeri più importanti che hanno caratterizzato il

2020-2021: blocco del Canale di Suez, rotte cancellate, rialzi record dei noli, porti congestionati e tanto altro. E' quindi

fondamentale monitorare con attenzione come i nostri porti vanno attrezzandosi e come intendono reagire a tutto

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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questo. Oggi approfondiamo il sistema logistico dell' Emilia-Romagna che ha in Ravenna un porto strategico per il

nostro Paese, basti solo pensare che le imprese della regione generano oltre 26 miliardi di import-export via mare e

che questo rappresenta il 37% dell' interscambio
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totale del territorio. Accrescere la competitività e l' efficienza del porto e attirare i traffici deve restare un imperativo

strategico specie in questo momento storico in cui il nostro Paese ha davanti la grande sfida del PNRR, risorse da

utilizzare presto e con qualità e con una visione sostenibile e proiettata alla digitalizzazione'. Daniele Rossi ,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale: ' Anche il Porto di Ravenna ha

risentito della pandemia ma, lavorando per accelerare tutte le progettualità in corso - digitalizzazione, efficientamento

energetico e transizione ecologica, sviluppo dell' intermodalità, investimenti sulla rete ferroviaria e stradale - che

servono a creare le condizioni diventare quel nuovo ed importante snodo della logistica nazionale e centroeuropea

che è previsto nel Piano Regionale Integrato dei Trasporti della Regione Emilia Romagna. E' stato approvato

recentemente il Piano Operativo Triennale 2021-2023 che delinea gli obiettivi strategici di sviluppo delle attività

portuali e logistiche dei prossimi anni. Un programma di attività il cui valore economico complessivo ammonta a quasi

1,5 miliardi di euro, di cui oltre 800 milioni di euro (molti dei quali già finanziati) in carico all' Autorità Portuale. Questo

è il modo migliore per reagire alla crisi e i dati di traffico ci mostrano già positivi segnali di ripresa che fanno confidare

in una inversione del trend negativo che ha caratterizzato il periodo pandemico.' Data l' importanza dei temi trattati, sul

sito dell '  Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare  Adr ia t i co  cen t ro  se t ten t r iona le  -  a l l '  i nd i r i zzo

https://drive.google.com/drive/folders/12LDsMWWFmb66ZXCaS2BJlDR4t5FUlYZI?usp=sharing è possibile trovare

la documentazione della giornata.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Chiediamo un contratto con un minimo di turni

Protesta di alcuni lavoratori del porto di Livorno di fronte a Confindustria

Redazione

LIVORNO Chiediamo un contratto, che garantisca almeno per sei mesi un

numero minimo di turni. È la richiesta portata di fronte alla sede di

Confindustria a Livorno da alcuni lavoratori precari del porto labronico in

concomitanza con la riunione di Alp. Una situazione di incertezza vissuta da

sei anni, con contratti a giornata senza nessuna prospettiva per il futuro. Sono

lavoratori che si occupano di operazioni di rizzaggio, movimentazione mezzi

e tutto quello che serve sottobordo o sulla nave al momento dell'arrivo o della

ripartenza, senza aspettative e senza futuro.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Piattaforma Europa, Adsp intravede il nastro di partenza e prepara appalti per mezzo
miliardo

Pochi giorni fa il raggruppamento di imprese romano formato da ITS Controlli

Tecnici Spa e Socotec Construction si è aggiudicato la gara bandita dall'

Autorità di Sistema Portuale di Livorno 'per l' affidamento del servizio di verifica

della progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva delle opere marittime di

difesa e dei dragaggi previsti nella nuova prima fase di attuazione della

Piattaforma Europa'. Si tratta di un appalto di valore relativo (poco superiore al

milione di euro) rispetto all' opera nel suo complesso, ma per l' ente è uno step

decisivo per passare dalla fase progettuale a quella esecutiva di una delle

maggiori infrastrutture portuali pianificate nel paese: 'Contiamo di ricevere il

progetto definitivo verificato all' inizio di agosto, di pubblicare progetto definitivo

(per quel che riguarda le opere di difesa) e preliminare (per quel che concerne i

dragaggi) di lì a poche settimane e di aggiudicare progetti esecutivi e lavorazioni

in autunno, per un totale di 450-490 milioni di euro. A giugno quindi i lavori

potrebbero partire, dopodiché ci vorranno 4 anni a ritmo sostenuto' riassumono

Luciano Guerrieri, presidente dell' ente, e Roberta Macii, responsabile della

procedura. La progettazione definitiva, affidata nel 2018 per oltre 3 milioni di

euro al raggruppamento guidato da F&M Ingegneria e completato da Haskoning-DHV Nederland, HS Marine Srl e

G&T Srl, è cioè arrivata al traguardo, tanto che ad aprile l' Adsp ha avviato la procedura per le caratterizzazioni

prodromiche ai dragaggi. Intanto, come è noto, il reperimento dei finanziamenti per quel che riguarda la parte pubblica

del progetto è stato completato , sicché l' affidamento della verifica è la saldatura con l' avvio della parte esecutiva del

percorso: 'Prima dell' aggiudicazione dei lavori ci saranno i passaggi in Consiglio dei Lavori Pubblici e la più

impegnativa procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. Per la quale però i tempi saranno dimezzati rispetto a

quelli ordinari, in ragione del commissariamento del progetto' confidano Guerrieri (commissario, appunto, per l' opera

oltre che vertice di Adsp) e Macii. Uno status commissariale che permetterà almeno in parte di sovrapporre le diverse

'porzioni' del complesso iter: 'L' ultimo step sarà la procedura di PPP (partenariato pubblico-privato) per la

realizzazione, l' allestimento e la gestione del terminal vero e proprio' conclude Guerrieri. Andrea Moizo ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Livorno
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Da Ancona alla Grecia, 400 ragazzi in partenza. La Farnesina: "C' è rischio sanitario"

Questo l' avvertimento da parte degli Esteri in vista del viaggio di 400 ragazzi che il prossimo 23 luglio partiranno per
la Grecia. Il rischio è dover pagare di tasca propria spese mediche ed isolamento

«Attenzione ai viaggi studio per i ragazzi, in Grecia c' è rischio sanitario. Ad

oggi, in molte isole greche, la presenza di viaggiatori stranieri risultati positivi al

Covid è significativa e sta comportando rallentamenti e difficoltà alle autorità

sanitarie». A scriverlo è direttamente la Farnesina che nella giornata di oggi ha

inviato una lettera all' agenzia che sta organizzando il viaggio di 400 ragazzi.

Saranno proprio loro il prossimo 23 luglio ad arrivare al porto di Ancona, per poi

imbarcarsi verso la Grecia. L' Unità di Crisi ha inviato quindi agli organizzatori

una lettera in cui si parla dei rischi legati allo spostamento: «Abbiamo appreso

dalla nostra Ambasciata ad Atene di un imminente viaggio, organizzato dalla

vostra società, per un gruppo di 400 ragazzi di nazionalità italiana, in partenza il

23 luglio da Ancona, con arrivo a Corfù. A partire dalla prima decade di luglio,

come vi sarà senz' altro noto, si sono registrati in tutto il mondo casi di

connazionali risultati positivi al test Covid-19, con conseguente isolamento,

presso strutture locali, sia dei soggetti positivi che dei contatti di questi ultimi, in

base a quanto previsto dalle normative locali. Questo fenomeno sta

interessando, in particolare, giovani che, spostandosi insieme in grandi numeri,

sono inevitabilmente, più esposti al rischio sanitario derivante dalla convivenza e dalla condivisione che sono il

presupposto di questo tipo di viaggi». «In base alle informazioni forniteci dalla nostra Ambasciata ad Atene, per la

normativa greca, laddove risultasse impossibile, per temporanea indisponibilità delle strutture, il trasferimento dell'

interessato presso un Covid-hotel, i costi della permanenza in Grecia per il periodo di isolamento sarebbero a carico

del viaggiatore, così come quelli del test a cui sottoporsi al termine della quarantena. In questo scenario, i margini di

intervento della Rete diplomatica sono minimi. Come ricordato su ViaggiareSicuri.it e sul portale Esteri.it, stante il

perdurare, in tutto il mondo, dell' emergenza sanitaria causata da COVID-19, tutti coloro che intendano recarsi all'

estero, indipendentemente dalla destinazione e dalle motivazioni del viaggio, devono considerare che qualsiasi

spostamento, in questo periodo, può comportare un rischio di carattere sanitario. In particolare, i viaggiatori devono

prendere in considerazione la possibilità di risultare positivi ai test Covid-19 o di essere individuati come contatti di

positivi. In questo caso, non è possibile viaggiare con mezzi commerciali e si è soggetti alle procedure di quarantena

e contenimento previste dal Paese in cui ci si trova».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Viking Mars varata ad Ancona

TRIESTE È stata varata giovedì scorso presso lo stabilimento di Ancona Viking

Mars, la nuova nave da crociera di Fincantieri per la società armatrice Viking.

L'unità si posizionerà nel segmento di mercato di unità di piccole dimensioni.

Infatti, come le unità gemelle, avrà una stazza lorda di circa 47.800 tonnellate,

sarà dotata di 465 cabine e potrà ospitare a bordo 930 passeggeri. La nave,

ottava della classe, è stata progettata da affermati architetti e ingegneri navali, tra

cui un team di interior design di SMC Design, con sede a Londra, e di Rottet

Studios, con sede a Los Angeles, che hanno conferito al progetto di Viking Mars

un'ispirazione in stile scandinavo moderno, caratterizzato da un'eleganza

sofisticata ma funzionale. Oltre alle cabine tutte con veranda la nave dispone di

spaziose suite con ampi affacci, due piscine, di cui una infinity pool a poppa,

numerose opzioni per cenare all'aperto e una spa progettata secondo la

tradizione del benessere scandinavo, con una sauna e una grotta della neve. Le

navi Viking sottolinea la compagnia sono costruite secondo le più recenti

normative in tema di navigazione e fornite dei più moderni sistemi di sicurezza,

compreso il safe return to port. Sono inoltre dotate di motori ad alta efficienza,

idrodinamica e carena ottimizzate con conseguente abbattimento dei consumi e sistemi che riducono al minimo

l'inquinamento dei gas di scarico e che soddisfano le più severe normative ambientali. Fincantieri ha avviato il suo

rapporto con Viking nel 2012, dando fiducia alla società armatrice che faceva il suo ingresso nel mercato delle

crociere oceaniche come start up. Dal primo ordine di due navi, oggi la collaborazione ha raggiunto le 20 unità in

totale, incluse le due navi da crociera speciali ordinate a Vard, Viking Octantis e Viking Polaris, e le opzioni. Si tratta di

un record assoluto, il maggior numero di unità per un costruttore per conto di un singolo armatore. La prima della

serie, Viking Star, è stata realizzata nel cantiere di Marghera e consegnata nel 2015. Le unità successive, Viking Sea,

Viking Sky, Viking Sun, Viking Orion, Viking Jupiter e Viking Venus, consegnate tra il 2016 e il 2021, sono state

costruite ad Ancona. Altre 9 unità, incluse quelle in opzione, prenderanno il mare dagli stabilimenti italiani nei prossimi

anni.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fumi in porto: al via le rilevazioni con centraline mobili

CIVITAVECCHIA - Via alle indagini mobili sulla qualità dell' aria in porto e nelle

aree cittadine ad esso limitrofe. È uno dei risultati concreti raggiunti dalla

conferenza avvenuta in Capitaneria di Porto, con il Comune di Civitavecchia,

l' Autorità di sistema portuale del Mar tirreno Centro Settentrionale e Arpa

Lazio. Come si ricorderà la riunione era stata sollecitata dall' Amministrazione

comunale, su iniziativa del Sindaco Ernesto Tedesco e del Vicesindaco

Manuel Magliani, in seguito a numerose segnalazioni circa il fenomeno dei

fumi in porto. Proprio Magliani, che detiene la delega all' Ambiente, ha

partecipato per conto di Palazzo del Pincio alla riunione, cui erano presenti tra

gli altri il comandante Francesco Tomas per la Capitaneria, il Presidente

Musolino e il segretario Risso per l' Adsp, oltre ai tecnici di Arpa Lazio.

Durante la riunione è stato fatto il punto della situazione complessiva: seppure

le rilevazioni ad oggi non evidenziano criticità, la Capitaneria ha dato notizia

di aver trasmesso alla Procura atti per ben 13 trasgressioni rilevate. Adsp ha

dal canto suo assicurato il massimo supporto ad ogni iniziativa per migliorare

le condizioni ambientali del porto, illustrando le misure poste in essere e quelle

in previsione. Le parti hanno inoltre concordato su alcune proposte di miglioramento da apportare all' accordo Blue

Agreement, sottoscritto l' anno scorso da alcune compagnie di navigazione, e su campagne di comunicazione

trasparente rivolte alla popolazione circa la qualità dell' aria in porto e nelle aree limitrofe. "Esprimo soddisfazione

davanti agli esiti della riunione che si è svolta oggi - ha commentato il vicesindaco Magliani - possiamo dire di aver

portato risultati concreti ai cittadini che ci avevano espresso la loro preoccupazione. Il coinvolgimento di Arpa e l'

entrate in funzione di centraline mobili rappresenta una garanzia in più, così come la sinergia che si respira tra gli enti

interessati, segno di una sensibilità ai temi dell' ambiente anche in ambito portuale, a tutela dei cittadini e degli

operatori, per la quale ringrazio in particolare il comandante Tomas e il presidente Musolino".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Inascoltato il nostro grido d' allarme"

Giammusso assicura massimo impegno del partito per la ripresa Non si dice

sorpreso il coordinatore della Lega Antonio Giammusso della relazione della

Corte dei Conti che evidenzia una serie di criticità relative all' esercizio 2019

dell' Adsp. Anzi, sottolinea come più volte, nel passato, la Lega abbia

denunciato la 'mala gestio' dell' ente «che fino al 2016 - sottolinea - era stato il

fiore all' occhiello della portualità nazionale. Gli ultimi quattro anni hanno fatto

precipitare nel baratro un intero sistema portuale e tutto il suo indotto. Se ne

sta accorgendo il nuovo presidente Pino Musolino, che ha ereditato una

situazione pesantissima dalla quale serviranno anni di duro lavoro prima di

poterne uscire, nonostante la positiva inversione di tendenza che si è

registrata nei primi 6 mesi di lavoro dell' attuale presidente, rispetto alla

precedente gestione Di Majo a cui è addebitabile quanto avvenuto anche

prima del Covid. Purtroppo, il nostro grido di allarme degli scorsi anni è

rimasto inascoltato e gli effetti negativi che la Lega aveva più volte paventato

si stanno manifestando tutti impietosamente. Il nostro partito, comprendendo

le difficoltà di un comparto così strategico per il territorio come quello

portuale, è pronto a fare la sua parte e a dare il proprio contributo - ha concluso il coordinatore - per superare il prima

possibile i problemi e le criticità pregresse, con spirito costruttivo e sempre a tutela delle imprese e dei lavoratori che

operano nel porto di Civitavecchia». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino: "Primo semestre 2021, i porti del Lazio sulla via della ripresa"

20 Jul, 2021 CIVITAVECCHIA - Porti del Lazio, Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta chiudono il primo semestre del 2021 con circa 6 milioni di tonnellate di

merci, che rispetto al primo semestre del 2020, mostra una crescita del +13,5%

Lo fa sapere l ' 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale che sottolinea riguardo al porto di Civitavecchia la crescita del

20,8% dei traffici, di cui: in crescita le merci varie per il 21,1%, rotabili +23,8%

con 2,45 milioni di tonnellate. Le rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati,

sono aumentate del +7,6% per un ammontare di 374 mila tonnellate. salgono le

rinfuse solide a 1,05 milioni di tonnellate (+25,3%) tra queste ultime si segnala l'

incremento del carbone (+23,1%; +150.655 tonnellate), dei prodotti metallurgici

(+41,5%; +47.282), dei minerali grezzi (+211,3; +7.534), dei prodotti chimici

(+112,3%; 4.550) e delle 'altre rinfuse solide' (+9%; +5.731). Tra la categoria

'merci in colli', per le quali l' incremento è pari al 21,1% (+508.086 tonnellate), si

evidenzia la crescita del 23,8% (+470.202 tonnellate per complessive 2.448.549

tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 8,9% (+37.996 tonnellate per complessive

463.930 tonnellate) delle merci in contenitori. Con riferimento al traffico dei

container, i Teu registrano un -9,8% (-5.229), ma il segno negativo è dovuto essenzialmente, e con un' inversione di

tendenza, ad una significativa diminuzione dei 'vuoti' (-28,7%) mentre quelli 'pieni' sono in fase di crescita (+0,2%;

+55). In netta ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di oltre il 34% (+70.679) e un totale

di 277.241 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 26,3% (+57.855), la categoria 'automezzi' all' interno della quale

si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria 'mezzi pesanti' (+27,8%; +26.942). Ancora negativi, e non

poteva essere altrimenti visto il perdurare dell' emergenza pandemica, i numeri riguardanti il traffico crocieristico con

un totale di 75.133 crocieristi e un -56,6% (-98.023). Per questo dato si attende una inversione di tendenza nella

seconda parte dell' anno, Covid permettendo. Il presidente dell' AdSP, Pino Musolino ha sottolineato: « Il recupero di

oltre il 20% del tonnellaggio complessivo dei traffici rispetto ai primi sei mesi del 2020 indica chiaramente come il

sistema portuale del Lazio, con particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta, abbia imboccato la strada

della ripresa, non solo sui passeggeri, che anzi scontano ancora l' effetto Covid sulle crociere, benché il settore sia

ripartito a livello globale proprio da qui, ma soprattutto per quanto riguarda le merci. Il dato sui contenitori infatti non

deve ingannare e anzi lo valuto molto positivamente: a calare infatti sono soltanto i vuoti, mentre cresce il tonnellaggio

dei container pieni. Questo dato, meno teus più tonnellate, meno vuoti più pieni, è l' evidente testimonianza di un

importante cambiamento in atto: il porto di Civitavecchia sta diventando finalmente un gateway per i contenitori e non

più un semplice 'parcheggio di scambio' di contenitori. Segno evidente che la nostra azione comincia a dare i suoi

frutti e che il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo».
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Porti laziali a gonfie vele nel primo semestre

A Civitavecchia torna il segno positivo in tutte le categorie merceologiche. Aumento di oltre il 20% del tonnellaggio
complessivo

I porti di Roma e del Lazio proseguono il trend positivo nei primi sei mesi del

2021. In generale, per quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre

porti regionali si evidenzia un traffico merci complessivo pari a circa 6 milioni

di tonnellate con una crescita del 13,5% rispetto al primo semestre del 2020

periodo condizionato solo in parte dalla pandemia da Covid-19. Nello

specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono il

primo semestre dell' anno con un - 6,1%, mentre le merci solide con un +

23,7%. Bene Civitavecchia e Gaeta, male Fiumicino È Civitavecchia, il

maggior scalo del network regionale, a registrare l' aumento più significativo

con un + 20,8%, seguito a poca distanza dal porto di Gaeta con un +19,6%. Il

porto di Fiumicino, invece, che movimenta soltanto prodotti petroliferi raffinati

destinati al vicino aeroporto, con un calo del 18,2% delle rinfuse liquide

movimentate, continua il suo trend negativo legato senza dubbio al crollo dei

col legamenti aerei dovuto al l '  emergenza sanitaria. Le categorie

merceologiche Per quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia una

significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche. Le

rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono aumentate del 7,6% (+26.492 tonnellate) mentre quelle solide di

oltre il 25% (+213.002). Tra queste ultime si segnala l' incremento del carbone (+23,1%; +150.655 tonnellate), dei

prodotti metallurgici (+41,5%; +47.282), dei minerali grezzi (+211,3; +7.534), dei prodotti chimici (+112,3%; 4.550) e

delle "altre rinfuse solide" (+9%; +5.731). Tra la categoria "merci in colli", per le quali l' incremento è pari al 21,1%

(+508.086 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,8% (+470.202 tonnellate per complessive 2.448.549 tonnellate)

del traffico Ro/Ro e dell' 8,9% (+37.996 tonnellate per complessive 463.930 tonnellate) delle merci in contenitori. Con

riferimento al traffico dei container, i teu registrano un -9,8% (-5.229), ma il segno negativo è dovuto essenzialmente,

e con un' inversione di tendenza, ad una significativa diminuzione dei "vuoti" (-28,7%) mentre quelli "pieni" sono in

fase di crescita (+0,2%; +55). In netta ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di oltre il

34% (+70.679) e un totale di 277.241 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 26,3% (+57.855), la categoria

"automezzi" all' interno della quale si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria "mezzi pesanti"

(+27,8%; +26.942). Ancora negativi, e non poteva essere altrimenti visto il perdurare dell' emergenza pandemica, i

numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 75.133 crocieristi e un -56,6% (-98.023). Per questo dato si

attende una inversione di tendenza nella seconda parte dell' anno, Covid permettendo. L' analisi Il presidente dell'

Adsp Pino Musolino esprime soddisfazione per la sua prima semestrale che, pure essendo ancora fortemente

appesantita dalla pandemia, denota già con forza un trend di forte ripresa: "Il recupero di oltre il 20% del tonnellaggio

complessivo dei traffici - afferma Musolino - rispetto ai primi sei mesi del 2020 indica chiaramente come il sistema

portuale del Lazio, con particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta, abbia imboccato la strada della

ripresa, non solo sui passeggeri, che anzi scontano ancora l' effetto Covid sulle crociere, benché il settore sia ripartito

a livello globale proprio da qui, ma soprattutto per quanto riguarda le merci. Il dato sui contenitori infatti non deve

ingannare e anzi lo valuto molto positivamente: a calare infatti sono soltanto i vuoti, mentre cresce il tonnellaggio dei

container pieni. Questo dato, - teu + tonnellate, - vuoti + pieni, è l' evidente testimonianza di un importante
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cambiamento in atto: il porto di Civitavecchia sta diventando finalmente un gateway per i contenitori e non più un

semplice "parcheggio di scambio" di contenitori. Segno evidente
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che la nostra azione comincia a dare i suoi frutti e che il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei

vantaggi competitivi del nostro scalo".
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Il 2021 parte bene per i porti del Lazio

Civitavecchia è in crescita in tutte le categorie merceologiche

Redazione

CIVITAVECCHIA Nel giorno in cui la Corte dei Conti pubblica la relazione sul

risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria nel 2019, l'AdSp del

mar Tirreno centro-settentrionale conferma il trend positivo per i traffici nei

primi sei mesi del 2021. Civitavecchia e Gaeta registrano le migliori

performances con l'aumento nel maggiore degli scali del sistema di un

+20,8%, seguito a poca distanza dal porto di Gaeta con un +19,6%. A

Fiumicino, che ha come unica movimentazione quella dei prodotti petroliferi

raffinati destinati al vicino aeroporto, viene segnalato un calo del 18,2% delle

rinfuse liquide, curva negativa legata senza dubbio al crollo dei collegamenti

aerei dovuto all'emergenza sanitaria. Tutti insieme i porti laziali raggiungono

un traffico merci complessivo pari a circa 6 milioni di tonnellate con una

crescita del 13,5% rispetto al primo semestre del 2020: le merci liquide

chiudono il primo semestre con un -6,1%, mentre le solide con un +23,7%.

Dato interessante per Civitavecchia è la crescita significativa per tutte le

categorie merceologiche: 7,6% per le rinfuse liquide, addirittura 25% per

quelle solide (+213.002 tonnelalte). Tra queste ultime si segnala l'incremento

del carbone, dei prodotti metallurgici, dei minerali grezzi e dei prodotti chimici. Bene anche le merci in colli, per le quali

l'incremento è pari al 21,1% (+508.086 tonnellate), con una crescita del 23,8% del traffico ro/ro e dell'8,9% delle merci

in contenitori. Il segno meno riferito al traffico dei container (-9,8%) è dovuto essenzialmente, e con un'inversione di

tendenza, ad una significativa diminuzione dei vuoti, mentre quelli pieni sono in fase di crescita (+0,2%; +55). Con la

riapertura parziale e poi totale, riprende anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di oltre il 34%

(+70.679) e un totale di 277.241 passeggeri. Resta la nota dolente delle crociere con un totale di 75.133 crocieristi e

un -56,6% (-98.023). Il recupero di oltre il 20% del tonnellaggio complessivo dei traffici -sottolinea il presidente Pino

Musolino rispetto ai primi sei mesi del 2020, indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio, con particolare

riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta, abbia imboccato la strada della ripresa, non solo sui passeggeri, che

anzi scontano ancora l'effetto Covid sulle crociere, benché il settore sia ripartito a livello globale proprio da qui, ma

soprattutto per quanto riguarda le merci. Il dato sui contenitori infatti non deve ingannare e anzi lo valuto molto

positivamente: a calare infatti sono soltanto i vuoti, mentre cresce il tonnellaggio dei container pieni. Questo dato,

meno teus, più tonnellate, meno vuoti, più pieni, è l'evidente testimonianza di un importante cambiamento in atto: il

porto di Civitavecchia sta diventando finalmente un gateway per i contenitori e non più un semplice parcheggio di

scambio di contenitori. Segno evidente che la nostra azione comincia a dare i suoi frutti e che il mercato inizia ad

accorgersi delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo.
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Porti di Roma in piena ripresa

di Redazione

Prosegue il trend positivo dei Porti di Roma e del Lazio, come dimostrato dai

dati di traffico dei primi sei mesi del 2021, in particolare nei porti di

Civitavecchia e Gaeta. I porti di Roma e del Lazio hanno chiuso il primo

semestre con una movimentazione complessiva di 6 milioni di tonnellate di

merce e una crescita del 13,5% sullo stesso periodo del 2020. Ad

evidenziarlo sono i dati che l' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha

pubblicato ieri pomeriggio. E' Civitavecchia, il maggior scalo del network

regionale, a registrare l' aumento più significativo con un + 20,8%, seguito a

poca distanza dal porto di Gaeta con un +19,6%. Il porto di Fiumicino, invece,

che movimenta soltanto prodotti petroliferi raffinati destinati al vicino

aeroporto, con un calo del 18,2% delle rinfuse liquide movimentate, continua il

suo trend negativo legato senza dubbio al crollo dei collegamenti aerei dovuto

all' emergenza sanitaria. Per quanto riguarda Civitavecchia, il report dell'

Authority evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte le

categorie merceologiche. Le rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati,

sono aumentate del 7,6% (+26.492 tonnellate) mentre quelle solide di oltre il

25% (+213.002). Tra queste ultime si segnala l' incremento del carbone (+23,1%; +150.655 tonnellate), dei prodotti

metallurgici (+41,5%; +47.282), dei minerali grezzi (+211,3; +7.534), dei prodotti chimici (+112,3%; 4.550) e delle 'altre

rinfuse solide' (+9%; +5.731). Tra la categoria 'merci in colli', per le quali l' incremento è pari al 21,1% (+508.086

tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,8% (+470.202 tonnellate per complessive 2.448.549 tonnellate) del traffico

Ro/Ro e dell' 8,9% (+37.996 tonnellate per complessive 463.930 tonnellate) delle merci in contenitori. Con riferimento

al traffico dei container, i TEU registrano un -9,8% (-5.229), ma per l' AdSP il segno negativo è dovuto

essenzialmente, e con un' inversione di tendenza, ad una significativa diminuzione dei 'vuoti' (-28,7%) mentre quelli

'pieni' sono in fase di crescita (+0,2%; +55). In netta ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un

aumento di oltre il 34% (+70.679) e un totale di 277.241 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 26,3% (+57.855),

la categoria 'automezzi' all' interno della quale si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria 'mezzi

pesanti' (+27,8%; +26.942). Ancora negativi, e non poteva essere altrimenti visto il perdurare dell' emergenza

pandemica, i numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 75.133 crocieristi e un -56,6% (-98.023). Il

presidente dell' Adsp Pino Musolino esprime soddisfazione per la sua prima semestrale che, pure essendo ancora

fortemente appesantita dalla pandemia, denota già con forza un trend di forte ripresa: "Il recupero di oltre il 20% del

tonnellaggio complessivo dei traffici - afferma Musolino - rispetto ai primi sei mesi del 2020 indica chiaramente come

il sistema portuale del Lazio, con particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta, abbia imboccato la

strada della ripresa, non solo sui passeggeri, che anzi scontano ancora l' effetto Covid sulle crociere, benché il settore

sia ripartito a livello globale proprio da qui, ma soprattutto per quanto riguarda le merci. Il dato sui contenitori infatti

non deve ingannare e anzi lo valuto molto positivamente: a calare infatti sono soltanto i vuoti, mentre cresce il

tonnellaggio dei container pieni. Questo dato, - teus + tonnellate, - vuoti + pieni, è l' evidente testimonianza di un

importante cambiamento in atto: il porto di Civitavecchia sta diventando finalmente un gateway per i contenitori e non

più un semplice "parcheggio di scambio" di contenitori. Segno evidente che la nostra azione comincia a dare i suoi
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frutti e che il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo".
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Semestrale molto positiva per i porti di Roma e del Lazio

GAM EDITORI

20 luglio 2021 - Prosegue il trend positivo dei Porti di Roma e del Lazio,

come dimostrato dai dati di traffico dei primi sei mesi del 2021, in particolare

nei porti di Civitavecchia e Gaeta. In generale, per quanto riguarda il dato

complessivo del network dei tre porti laziali si evidenzia un traffico merci

complessivo pari a circa 6 milioni di tonnellate con una crescita del 13,5%

rispetto al primo semestre del 2020 periodo condizionato solo in parte dalla

pandemia da Covid-19. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide

del network laziale chiudono il primo semestre dell' anno con un - 6,1%,

mentre le merci solide con un + 23,7%. E' Civitavecchia, il maggior scalo del

network regionale, a registrare l' aumento più significativo con un + 20,8%,

seguito a poca distanza dal porto di  Gaeta con un +19,6%. Il porto d i

Fiumicino, invece, che movimenta soltanto prodotti petroliferi raffinati

destinati al vicino aeroporto, con un calo del 18,2% delle rinfuse liquide

movimentate, continua il suo trend negativo legato senza dubbio al crollo dei

collegamenti aerei dovuto all' emergenza sanitaria. Per quanto riguarda

Civitavecchia, si evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte le

categorie merceologiche. Le rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono aumentate del 7,6% (+26.492

tonnellate) mentre quelle solide di oltre il 25% (+213.002). Tra queste ultime si segnala l' incremento del carbone

(+23,1%; +150.655 tonnellate), dei prodotti metallurgici (+41,5%; +47.282), dei minerali grezzi (+211,3; +7.534), dei

prodotti chimici (+112,3%; 4.550) e delle "altre rinfuse solide" (+9%; +5.731). Tra la categoria "merci in colli", per le

quali l' incremento è pari al 21,1% (+508.086 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,8% (+470.202 tonnellate per

complessive 2.448.549 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 8,9% (+37.996 tonnellate per complessive 463.930

tonnellate) delle merci in contenitori. Con riferimento al traffico dei container, i T.E.U. registrano un -9,8% (-5.229), ma

il segno negativo è dovuto essenzialmente, e con un' inversione di tendenza, ad una significativa diminuzione dei

"vuoti" (-28,7%) mentre quelli "pieni" sono in fase di crescita (+0,2%; +55). In netta ripresa anche il traffico passeggeri

di linea che registra un aumento di oltre il 34% (+70.679) e un totale di 277.241 di passeggeri. Ugualmente in crescita,

del 26,3% (+57.855), la categoria "automezzi" all' interno della quale si evidenzia un sostanziale incremento della

sottocategoria "mezzi pesanti" (+27,8%; +26.942). Ancora negativi, e non poteva essere altrimenti visto il perdurare

dell' emergenza pandemica, i numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 75.133 crocieristi e un -56,6%

(-98.023). Per questo dato si attende una inversione di tendenza nella seconda parte dell' anno, Covid permettendo.

Primo Magazine
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Il porto di Civitavecchia in onda su Unomattina Estate

CIVITAVECCHIA - Il porto di Civitavecchia ed il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino saranno

ospiti domani mattina del programma "Unomattina Estate". Lo storico

contenitore della mattina di Rai1, realizzato in collaborazione con il Tg1 e che

si occupa di attualità italiana ed estera, politica, economia, medicina e

benessere, cronaca, e promozione del territorio, darà spazio infatti allo scalo

cittadino, con un focus sui traghetti ed i numeri più che incoraggianti relativi

alle partenze per la Sardegna. Tra le 7,10 e le 7,30 ci saranno collegamenti

dallo studio con Civitavecchia, con il presidente Musolino che illustrerà quella

che è la situazione attuale ed i risultati finora raggiunti. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline
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Torre Annunziata, futuro porto: l' Aita incontra la commissione urbanistica

Redazione

Nella Casa Comunale di via Schiti, si è tenuta una riunione che ha avuto come

tema la possibile adesione del Porto di Torre Annunziata all' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Tirreno Centrale . Presenti, oltre a Francesco Colletto,

Presidente della Commissione Urbanistica, i componenti Ciro Alfieri, Maria

Longobardi, Germaine Popolo e Francesco Nella , e una delegazione dell'

Associazione professionale composta dagli ingegneri, Cesare Damiano

(Presidente), Michele Di Lorenzo (Presidente emerito) e Francesco Celone

(Vice Presidente), per discutere sul possibile futuro del Porto di Torre

Annunziata, che da sempre nella vision dell' Associazione Ingegneri di Torre

Annunziata (A.I.T.A) è nel turismo, piuttosto che nel traffico merci. La

delegazione A.I.T.A., alla fine dell' approfondito e cordiale incontro, ha

espressamente richiesto alla Commissione di invitare per il prossimo Consiglio

Comunale, il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno

Centrale Avv. Andrea Annunziata, affinché ci possano essere i necessari

approfondimenti, tesi ad innescare le enormi potenzialità dello scalo in chiave

turistica, purtroppo da sempre silenziate e mortificate. Ha, altresì, auspicato che

tutte le progettualità seguenti l' eventuale adesione all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centrale, siano

indirizzate nella stessa direzione, sempre con finalità turistica, ed in sintonia con il nuovo PUC in fase di

approvazione. Gli scenari postpandemia fanno prevedere un notevole incremento del traffico turistico, che andrà

smistato fra tutti gli scali portuali. Lo scalo marittimo di Torre Annunziata potrebbe proporsi come un vero e proprio

hub turistico per "mettere a sistema" tutti gli attrattori del territorio, a cominciare dai bacini archeologici di Pompei,

Ercolano, Oplonti e Stabia , a cui si aggiungono le mete della Penisola Sorrentina e le Isole del Golfo . Le opportunità

che si profilano, anche in considerazione delle ingenti risorse finanziarie rese disponibili dal PNRR, potrebbero essere

l' innesco di altre iniziative di sviluppo per rilanciare l' economia del territorio.

Lo Strillone

Napoli



 

martedì 20 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 67

[ § 1 7 9 0 6 7 3 0 § ]

Porto di Torre Annunziata, ecco la svolta. Refuto: 'Decisiva per sviluppo della città'

Marco De Rosa

Giorni decisivi per il futuro del porto di Torre Annunziata . Dopo le varie

proposte giunte dalle associazioni locali e confronti con le forze politiche, dove

non sono mancati momenti di grande tensione come nell' ultimo consiglio

comunale , ecco la svolta per il molo oplontino. La giunta chiederà l' inserimento

del porto di Torre Annunziata all' interno del sistema dell' Autorità di sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale . A breve la delibera verrà inserita nel

programma del prossimo consiglio comunale, la cui data verrà fissata domani

pomeriggio (fine luglio) per la discussione finale. Poi la richiesta verrà

ufficialmente inoltrata al governatore della Regione Campania Vincenzo De

Luca. Lo scalo marittimo di Torre Annunziata potrebbe proporsi come un vero e

proprio hub turistico per "mettere a sistema" tutti gli attrattori del territorio, a

cominciare dai bacini archeologici di Pompei, Ercolano, Oplonti e Stabia, a cui

si aggiungono le mete della Penisola Sorrentina e le Isole del Golfo . Le

opportunità che si profilano, anche in considerazione delle ingenti risorse

finanziarie rese disponibili dal PNRR , potrebbero essere l' innesco di altre

iniziative di sviluppo per rilanciare l' economia del territorio. "Siamo consapevoli

del ruolo primario del porto per l' economia della città - ha spiegato l' assessore al ramo Luisa Refuto -. Spero che

questa delibera sia votata all' unanimità e non trovi rallentamenti lungo il percorso. Certi che il rilancio del porto di

Torre Annunziata sia da un punto di vista commerciale e soprattutto turistico possa significare una nuova fase di

sviluppo per la nostra città". Nel video in basso, la discussione tra il consigliere Pierpaolo Telese e il sindaco

Vincenzo Ascione. (foto: Pasquale D' Orsi)

Lo Strillone

Napoli
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Porto di Salerno, prende forma il nuovo Molo Manfredi: arrivate le panchine

Gli operai, contemporaneamente, stanno provvedendo alla sistemazione dell'

area verde tra il Crescent e il Molo Manfredi e alla sottopiazza, mentre altri

sono in corso per la realizzazione della nuova imboccatura del porto

Proseguono i lavori per la riqualificazione del Molo Manfredi di Salerno. Negli

ultimi giorni - come mostrano le foto di Antonio Capuano - sono arrivate le

nuove panchine, che si aggiungono alle due sedute in pietra lavica che

abbel l i ranno u l ter iormente l '  a rea.  Gl i  a l t r i  cant ier i  Gl i  opera i ,

contemporaneamente, stanno provvedendo alla sistemazione dell' area verde

tra il Crescent e il Molo Manfredi e alla sottopiazza, mentre altri sono in corso

per la realizzazione della nuova imboccatura del porto .

Salerno Today

Salerno
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Sottoscritto il disciplinare di servizio per l' attivazione della procedura di sdoganamento in
mare per le merci in arrivo al porto di Bari

Il sistema potrà essere applicato anche ai porti di Barletta e Monopoli Il

direttore dell' Ufficio delle Dogane di Bari, Domenico Frisario, e il comandante

della Capitaneria di Porto di  Bari, Giuseppe Meli, hanno sottoscritto un

disciplinare di servizio per l' attivazione della procedura di sdoganamento in

mare che si applicherà alle spedizioni di merci containerizzate, al traffico ro-

ro, alle navi car carrier e alle merci alla rinfusa, sino ad un massimo di tre

dichiaranti. La procedura prevede che la nave in arrivo al porto di Bari debba

essere monitorata dai sistemi delle Capitanerie di Porto, debba essere stato

attivato lo Sportello Unico Doganale presso l' Ufficio delle Dogane

competente sull' area portuale e debbano essere utilizzate le procedure

telematiche per la gestione della Temporanea Custodia da parte dei terminal

che curano le operazioni di sbarco e la movimentazione dei container. Tale

procedura potrà essere applicata anche per le navi commerciali in arrivo nei

porti rientranti nella competenza dell' Ufficio delle Dogane di Bari, ossia

Barletta e Monopoli. Il sistema consentirà di trasmettere le dichiarazioni di

importazione mentre le merci sono ancora in viaggio verso i porti nazionali a

bordo di navi provenienti dall' estero, permettendo alle Dogane e alle altre amministrazioni coinvolte nello sportello

doganale di anticipare l' analisi dei rischi e svincolare, prima dell' arrivo, le merci per le quali non è richiesto un

controllo. Gli operatori, pertanto, potranno anticipare la presentazione del manifesto delle merci in arrivo per la

convalida e, di conseguenza, delle relative dichiarazioni doganali. Inoltre, gli stakeholder in possesso dell'

autorizzazione di Operatore Economico Autorizzato (AEO) potranno fruire delle informazioni doganali utili per una

gestione più efficiente della componente logistica connessa alla movimentazione delle merci. Si tratta - ha

sottolineato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi - di «una

semplificazione innovativa che velocizzerà notevolmente il traffico merci, ottimizzando la supply chain. Il nostro

network portuale disporrà di uno strumento operativo di notevole portata, tanto più in un momento così particolare

durante il quale speditezza ed efficienza dei traffici diventano sempre più variabili chiave della ripresa economica e

cardini fondamentali di supporto al sistema Paese».

Informare

Bari
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Sistema portuale di Bari avvia sdoganamento in mare

Inclusi gli scali di Monopoli e Barletta. Si applica a container, rotabili, automezzi, rinfuse. Aiuta gli AEO e integra i
sistemi informatici delle autorità

Anche il sistema portuale di Bari avvia lo sdoganamento in mare. Oggi, nello

scalo capoluogo della Puglia, il direttore dell' Ufficio delle Dogane di Bari,

Domenico Frisario, e il comandante della Capitaneria di Porto d i  Bari,

Giuseppe Meli - alla presenza del presidente dell' Autorità di sistema portuale

dell' Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e del direttore interregionale

dell' Agenzia delle Dogane, Marco Cutaia - hanno sottoscritto il disciplinare di

servizio che attiva la procedura. Un sistema innovativo che potrebbe

velocizzare significativamente i traffici abbattendo i controlli (anche se lo

sdoganamento riguarda merci non soggette a controllo), i nulla osta e le

spese. Il sistema consentirà di trasmettere le dichiarazioni di importazione

mentre le merci sono ancora in viaggio verso i porti nazionali a bordo di navi

provenienti dall' estero, permettendo soprattutto alle dogane di anticipare lo

svincolo prima dell' arrivo delle merci. Gli operatori presentano in anticipo il

manifesto delle merci in arrivo e le relative dichiarazioni doganali. Infine,

benefici anche per lo spedizioniere 'Operatore Economico Autorizzato, che

potrà fruire di informazioni doganali specifiche. Lo sdoganamento in mare si

applica ai porti di Bari, Barletta e Monopoli, alle spedizioni di merci containerizzate, al traffico rotabili, alle navi car-

carrier e alle merci alla rinfusa, sino a un massimo di tre dichiaranti. La nave, inoltre, deve essere monitorata dai

sistemi delle Capitanerie; deve essere stato attivato lo Sportello Unico Doganale presso l' Ufficio delle Dogane

competente sull' area portuale e devono essere utilizzate le procedure telematiche per la gestione della temporanea

custodia da parte dei terminal che curano le operazioni di sbarco e la movimentazione dei container. «Una

semplificazione innovativa che velocizzerà notevolmente il traffico merci, ottimizzando la supplychain», commenta

iPatroni Griffi. «Il nostro network portuale disporrà di uno strumento operativo di notevole portata, tanto più in un

momento così particolare durante il quale speditezza ed efficienza dei traffici diventano sempre più variabili chiave

della ripresa economica ecardini fondamentali di supporto al sistema Paese». «Uno standard - agigunge Cutaia - che

si fonda sulla collaborazione tra le autorità e sull' interoperabilità dei sistemi informativi. L' Agenzia delle Dogane

promuove in tutta Italia quel salto tecnologico che consente di accrescere la produttività del Sistema Italia anche a

parità di infrastruttura fisica». Il comandante Meli sottolinea la «condivisione e gestione integrata di dati e

informazioni. Per noi delle Capitanerie è un ulteriore tassello a completamento di quel sistema integrato di interfaccia

unica nazionale che segue e monitora la nave durante la navigazione fino all' arrivo in porto per l' espletamento delle

operazioni commerciali, contribuendo a snellire e velocizzare tutte le relative pratiche burocratiche a beneficio del

cluster marittimo».

Informazioni Marittime

Bari
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Bari attiva lo sdoganamento in mare

Diminuiscono i tempi di stazionamento delle merci in porto

Redazione

BARI Sottoscritto a Bari un disciplinare di servizio per l'attivazione della

procedura di sdoganamento in mare. Nella sede di Bari dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale, il direttore dell'Ufficio delle

Dogane di Bari, Domenico Frisario, e il comandante della Capitaneria di

Porto di Bari, C.A. (CP) Giuseppe Meli, alla presenza del presidente dell'Ente,

Ugo Patroni Griffi e del Direttore Interregionale di ADM, Marco Cutaia, hanno

sottoscritto un disciplinare di servizio per l'attivazione della procedura di

sdoganamento in  mare.  Un s is tema innovat ivo che accrescerà

significativamente la competitività e l'appetibilità dello scalo adriatico,

attraverso un rilevante abbattimento del periodo di stazionamento delle merci

in porto, producendo, conseguentemente, ricadute positive per gli operatori

economici che, oltre ai tempi, vedranno ridotte anche le spese. Lo

sdoganamento in mare si applica alle spedizioni di merci containerizzate, al

traffico Ro-Ro, alle navi car-carrier e alle merci alla rinfusa, sino ad un

massimo di tre dichiaranti. La nave, inoltre, deve essere monitorata dai

sistemi delle Capitanerie di Porto; deve essere stato attivato lo Sportello

Unico Doganale presso l'Ufficio delle Dogane competente sull'area portuale e devono essere utilizzate le procedure

telematiche per la gestione della Temporanea Custodia da parte dei terminal che curano le operazioni di sbarco e la

movimentazione dei container. La procedura di sdoganamento in mare, peraltro, potrà essere applicata anche per le

navi commerciali in arrivo nei porti rientranti nella competenza dell'Ufficio delle Dogane di Bari, ossia Barletta e

Monopoli. Il sistema consentirà di trasmettere le dichiarazioni di importazione mentre le merci sono ancora in viaggio

verso i porti nazionali a bordo di navi provenienti dall'estero, permettendo ad ADM e alle altre amministrazioni

coinvolte nello sportello doganale di anticipare l'analisi dei rischi e svincolare, prima dell'arrivo, le merci per le quali

non è richiesto un controllo. Gli operatori, pertanto, potranno anticipare la presentazione del manifesto delle merci in

arrivo per la convalida e, di conseguenza, delle relative dichiarazioni doganali; inoltre, gli stakeholders in possesso

dell'autorizzazione di Operatore Economico Autorizzato (AEO), potranno fruire delle informazioni doganali utili per

una gestione più efficiente della componente logistica connessa alla movimentazione delle merci. Una

semplificazione innovativa che velocizzerà notevolmente il traffico merci, ottimizzando la supplychain- commenta il

Presidente Patroni Griffi. Il nostro network portuale disporrà di uno strumento operativo di notevole portata, tanto più

in un momento così particolare durante il quale speditezza ed efficienza dei traffici diventano sempre più variabili

chiave della ripresa economica ecardini fondamentali di supporto al sistema Paese. Uno standard operativo che si

fonda sulla collaborazione tra le Autorità e sull'interoperabilità dei sistemi informativi per garantire qualità e

tempestività delle attività portuali. ADM promuove in tutta Italia quel salto tecnologico che consente di accrescere la

produttività del Sistema Italia anche a parità di infrastruttura fisica commenta il Direttore Cutaia. La sinergia con

Capitaneria di Porto e AdSP MAM consente al Porto di Bari e al sistema portuale pugliese di diventare più

competitivo e attrattivo, garantendo in ogni caso un elevato sistema di controlli a tutela dei consumatori nazionali e

dell'Erario sottolinea il Direttore Frisario. L'Ammiraglio Giuseppe Meli, Direttore marittimo e Comandante del porto di

Messaggero Marittimo

Bari
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Bari, sottolinea L'introduzione dello sdoganamento delle merci in mare può rappresentare un ulteriore elemento di

attrattività e fattore di competitività per il porto di Bari, nella prospettiva concreta, in questa fase di rinascita e di

rilancio, di un incremento consistente del volume dei traffici. L'attivazione di tale procedura costituisce un chiaro

esempio di condivisione e gestione integrata di dati e informazioni da parte di tutte le Amministrazioni coinvolte nella

gestione del traffico navale,
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e costituisce, per noi del Corpo delle Capitanerie di porto Guardia Costiera, un ulteriore tassello a completamento

di quel sistema integrato di interfaccia unica nazionale che segue e monitora la nave durante la navigazione fino

all'arrivo in porto per l'espletamento delle operazioni commerciali, contribuendo a snellire e velocizzare tutte le relative

pratiche burocratiche a beneficio del cluster marittimo.

Messaggero Marittimo

Bari
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Il porto di Bari è sempre più efficiente

di Redazione

Nella sede di Bari dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, il direttore dell' Ufficio delle Dogane di Bari, Domenico Frisario, e

il comandante della Capitaneria di Porto di Bari, C.A. (CP) Giuseppe Meli, alla

presenza del presidente dell' Ente, Ugo Patroni Griffi,e del Direttore

Interregionale di ADM, Marco Cutaia, hanno sottoscritto un disciplinare di

servizio per l' attivazione della procedura di sdoganamento in mare. Un

sistema innovativo che accrescerà significativamente la competitività e l'

appetibilità dello scalo adriatico, attraverso un rilevante abbattimento del

p e r i o d o  d i  s t a z i o n a m e n t o  d e l l e  m e r c i  i n  porto, producendo,

conseguentemente,ricadute positive per gli operatori economici che, oltre ai

tempi, vedranno ridotte anche le spese. Lo sdoganamento in mare si applica

alle spedizioni di merci containerizzate, al traffico Ro.Ro (Roll-on/Roll-off),

alle navi 'car-carrier' e alle merci alla rinfusa, sino ad un massimo di tre

dichiaranti. La nave, inoltre, deve esseremonitorata dai sistemi delle

Capitanerie di Porto; deve essere stato attivato lo Sportello Unico Doganale

presso l' Ufficio delle Dogane competente sull' area portuale e devono essere

utilizzate le procedure telematiche per la gestione della Temporanea Custodia da parte dei terminal che curano le

operazioni di sbarco e la movimentazione dei container. La procedura di sdoganamento in mare, peraltro, potrà

essere applicata anche per le navi commerciali in arrivo nei porti rientranti nella competenza dell' Ufficio delle Dogane

di Bari, ossia Barletta e Monopoli. Il sistema consentirà di trasmettere le dichiarazioni di importazione mentre le merci

sono ancora in viaggio verso i porti nazionali a bordo di navi provenienti dall' estero, permettendo ad ADM e alle altre

amministrazioni coinvolte nello sportello doganale di anticipare l' analisi dei rischi e svincolare, prima dell' arrivo, le

merci per le quali non è richiesto un controllo. Gli operatori, pertanto, potranno anticipare la presentazione del

manifesto delle merci in arrivo per la convalida e, di conseguenza, delle relative dichiarazioni doganali; inoltre, gli

stakeholders in possesso dell' autorizzazione di Operatore Economico Autorizzato (AEO), potranno fruire delle

informazioni doganali utili per una gestione più efficiente della componente logistica connessa alla movimentazione

delle merci.

Port News

Bari
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Porto di Bari: attivata la procedura di sdoganamento in mare delle merci

20/07/2021 .Agenzia Dogane e Monopoli(ADM) e Capitaneria di Porto

sottoscrivono un Disciplinare di servizio. Lo scalo adriatico abbatte

considerevolmente i tempi di stazionamento delle merci in porto, con enormi

benefici per le aziende Nella sede di Bari dellAutorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, il direttore dell' Ufficio delle Dogane di Bari,

Domenico Frisario, e il comandante della Capitaneria di Porto di Bari, C.A. (CP)

Giuseppe Meli, alla presenza del presidente dellEnte, Ugo Patroni Griffi,e del

Direttore Interregionale di ADM, Marco Cutaia, hanno sottoscritto un disciplinare

di servizio per lattivazione della procedura di sdoganamento in mare. Un

sistema innovativo che accrescerà significativamente la competitività e

lappetibilità dello scalo adriatico, attraverso un rilevante abbattimento del

p e r i o d o  d i  s t a z i o n a m e n t o  d e l l e  m e r c i  i n  porto,  producendo,

conseguentemente,ricadute positive per gli operatori economici che, oltre ai

tempi, vedranno ridotte anche le spese. Lo sdoganamento in mare si applica alle

spedizioni di merci containerizzate, al traffico Ro.Ro (Roll-on/Roll-off), alle navi

car-carrier e alle merci alla rinfusa, sino ad un massimo di tre dichiaranti. La

nave, inoltre, deve esseremonitorata dai sistemi delle Capitanerie di Porto; deve essere stato attivato lo Sportello

Unico Doganale presso l' Ufficio delle Dogane competente sull' area portuale e devono essere utilizzate le procedure

telematiche per la gestione della Temporanea Custodia da parte dei terminal che curano le operazioni di sbarco e la

movimentazione dei container. La procedura di sdoganamento in mare, peraltro, potrà essere applicata anche per le

navi commerciali in arrivo nei porti rientranti nella competenza dellUfficio delle Dogane di Bari, ossia Barletta e

Monopoli. Il sistema consentirà di trasmettere le dichiarazioni di importazione mentre le merci sono ancora in viaggio

verso i porti nazionali a bordo di navi provenienti dall' estero, permettendo ad ADM e alle altre amministrazioni

coinvolte nello sportello doganale di anticipare l' analisi dei rischi e svincolare, prima dell' arrivo, le merci per le quali

non è richiesto un controllo. Gli operatori, pertanto, potranno anticipare la presentazione del manifesto delle merci in

arrivo per la convalida e, di conseguenza, delle relative dichiarazioni doganali; inoltre, gli stakeholders in possesso

dellautorizzazione di Operatore Economico Autorizzato (AEO), potranno fruire delle informazioni doganali utili per una

gestione più efficiente della componente logistica connessa alla movimentazione delle merci. Una semplificazione

innovativa che velocizzerà notevolmente il traffico merci, ottimizzando la supplychain- commenta il Presidente Patroni

Griffi. Il nostro network portuale disporrà di uno strumento operativo di notevole portata, tanto più in un momento così

particolare durante il quale speditezza ed efficienza dei traffici diventano sempre più variabili chiave della ripresa

economica ecardini fondamentali di supporto al sistema Paese. Uno standard operativo che si fonda sulla

collaborazione tra le Autorità e sullinteroperabilità dei sistemi informativi per garantire qualità e tempestività delle

attività portuali. ADM promuove in tutta Italia quel salto tecnologico che consente di accrescere la produttività del

Sistema Italia anche a parità di infrastruttura fisica commenta il Direttore Cutaia. La sinergia con Capitaneria di Porto

e AdSP MAM consente al Porto di Bari e al sistema portuale pugliese di diventare più competitivo e attrattivo,

garantendo in ogni caso un elevato sistema di controlli a tutela dei consumatori nazionali e dellErario sottolinea il

Direttore Frisario. LAmmiraglio Giuseppe Meli, Direttore marittimo e Comandante del porto di Bari, sottolinea

Lintroduzione dello sdoganamento delle merci in mare può rappresentare un ulteriore elemento di attrattività e fattore

di competitività per il porto di Bari, nella prospettiva concreta, in questa fase di rinascita e di rilancio, di un incremento
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consistente del volume dei traffici. Lattivazione
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di tale procedura costituisce un chiaro esempio di condivisione e gestione integrata di dati e informazioni da parte

di tutte le Amministrazioni coinvolte nella gestione del traffico navale, e costituisce, per noi del Corpo delle

Capitanerie di porto Guardia Costiera, un ulteriore tassello a completamento di quel sistema integrato di interfaccia

unica nazionale che segue e monitora la nave durante la navigazione fino allarrivo in porto per lespletamento delle

operazioni commerciali, contribuendo a snellire e velocizzare tutte le relative pratiche burocratiche a beneficio del

cluster marittimo.

Puglia Live

Bari
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Taranto nella rete Ecumed di Maersk

Taranto. L'armatore danese Maersk approderà il primo agosto al molo

polisettoriale del porto di Taranto gestito dalla società San Cataldo Container

Terminal che fa capo al gruppo turco Yilport. Farà scalo la nave Maersk

Launceston del servizio Ecumed (Northbound) che arriva dal Sud America e

sbarcherà 400 container, a loro volta caricati il 3 agosto su un'altra nave del

gruppo. Un'operazione di trasbordo concordata in tempi brevissimi e che

evidenzia la capacità di Scct a rispondere velocemente alle necessità di un

armatore prestigioso ed esigente quale Maersk Line ad un anno esatto dalla

riattivazione del Terminal, si legge nella nota di San Cataldo Container

Terminal. Per attrarre player di tale rilievo è fondamentale la preparazione del

team e della struttura che è in corso ormai da un anno: la messa in operatività

di quattro gru di banchina e sette di piazzale, il ripristino di 540 prese per

container frigo in risposta anche alle sollecitazioni delle aziende del territorio,

la formazione continua del personale, i lavori per il ripristino del servizio

ferroviario, la collaborazione con Autorità locali e il dialogo fattivo con i

sindacati per offrire alle linee marittime un servizio di qualità a 360 gradi. I

sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti Taranto hanno accolto con grossa soddisfazione le comunicazioni ricevute in

merito alle due spot call di unità navali Maersk Line già programmate per i primi giorni di agosto.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Taranto
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Traffico internazionale e cinema all' aperto in Porto canale

Cagliari, festa nello scalo per il nuovo terminale di Grendi

(ANSA) - CAGLIARI, 20 LUG - Cinema e traffico internazionale di merci al

porto canale di Cagliari per ripartire. Il Gruppo Grendi da luglio è operativo

anche sul terminal internazionale dello scalo di Macchiareddu e sta celebrando

questo nuovo traguardo con due giorni di proiezioni cinematografiche sotto le

stelle, aperte gratuitamente al pubblico. Oggi il via con la proiezione, alla

presenza del regista, del film La stoffa dei sogni di Gianfranco Cubeddu. La

serata è proseguita con Le favole iniziano a Cabras di Raffaello Fusaro. "Si

festeggia - spiega all' ANSA Antonio Musso amministratore delegato di Grendi

Trasporti Marittimi - l' inizio di una nuova attività, primo passo di quello che

speriamo possa essere un lungo viaggio internazionale. Allo stesso tempo con il

cinema vogliamo celebrare la ripresa della vita sociale. Non abbiamo la pretesa

di riportare la situazione da soli all' operatività di due anni fa. Ma vogliamo

fornire un servizio che può essere molto utile anche al mondo dell' imprenditoria

locale". Due giorni di cinema nel terminal cagliaritano anche per rendere

omaggio al patrimonio artistico e culturale della Sardegna, in collaborazione con

Fondazione Sardegna Film Commission e insieme all' Autorità d i  Sistema

Portuale del mare di Sardegna e CACIP, Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari. Il porto di Cagliari è un punto

focale della strategia operativa del Gruppo Grendi che offre servizi di logistica integrata per la Sardegna e che nel

primo semestre del 2021 ha movimentato nel terminal di Cagliari 17.500 TEU (l' unità di misura dei container

equivalente a 20 piedi), più 7% rispetto al 2020, di container provenienti o destinati all' estero per clienti come Hapag

Lloyd e MSC. (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Gruppo Grendi, nuovo terminal internazionale a Cagliari: ripartono le attività a Porto
Canale

Due giorni di eventi aperti al pubblico (20-21 luglio) al terminal internazionale,

in collaborazione con Fondazione Sardegna Film Commission e con Autorità

portuale e CACIP per celebrare la nuova attività terminalistica del Gruppo a

sostegno del traffico import-export della Sardegna Il Gruppo Grendi da luglio

è operativo anche sul terminal internazionale di Porto Canale a Cagliari e

celebra questo nuovo traguardo con due giorni di proiezioni cinematografiche

sotto le stelle, aperte gratuitamente al pubblico, nel terminal cagliaritano, per

rendere omaggio anche al patrimonio artistico e culturale della Sardegna, in

collaborazione con Fondazione Sardegna Film Commission e insieme all'

Autorità di Sistema Portuale del mare di Sardegna e CACIP, Consorzio

Industriale Provinciale di Cagliari. Il porto di Cagliari è un punto focale della

strategia operativa del Gruppo Grendi che offre servizi di logistica integrata

per la Sardegna e che nel primo semestre del 2021 ha movimentato nel

terminal di Cagliari 17.500 TEU (l' unità di misura dei container equivalente a

20 piedi), più 7% rispetto al 2020, di container provenienti/destinati all' estero

per clienti come Hapag Lloyd e MSC, alla quale il Gruppo da oltre un anno ha

offerto un servizio terminalistico nella sua area storica prima di ottenere questo spazio dedicato nel terminal

internazionale. Più in dettaglio il nuovo terminal internazionale gestito dal Gruppo Grendi è sito in un tratto di banchina

di mt. 350 sugli oltre 1500 totali del Porto Canale di Cagliari con un' area retrostante di circa mq. 86.000 e il Gruppo

ha ottenuto l' anticipata occupazione dell' area, in attesa dell' autorizzazione ex art. 18 della legge 84/94, per l' attività

terminalistica tesa ad intercettare il traffico locale import/export della Regione Sardegna. 'Con l' avvio dell' operatività

del terminal internazionale il Gruppo Grendi ha l' obiettivo di porre le basi per una rete efficiente di trasporto

internazionale di container a supporto della ripartenza del comparto portuale e industriale della Sardegna.'- ha

dichiarato Antonio Musso amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi -' Questo progetto è a servizio sia del

traffico internazionale destinato che generato in Sardegna e ha l' intenzione di crescere'. In Sardegna il Gruppo

dispone, con quest' ultima concessione, di 175.000 mq di magazzini di distribuzione. E' l' hub per il trasporto e la

distribuzione di prodotti per aziende del calibro di Barilla, Lavazza, Arcaplanet, Chicco, OVS e Unieuro, solo per

citarne alcuni, collega con una linea marittima il porto di Marina di Carrara a Cagliari 5 volte a settimana. Nel 2021 ha

lanciato anche un nuovo collegamento merci con il nord dell' isola, da Marina di Carrara ad Olbia con conseguente

riduzione del traffico di camion per il trasporto di merci tra il nord e il sud dell' isola e limitazione anche delle emissioni

di gas clima alteranti, un contributo del gruppo alla sostenibilità dell' isola destinato a crescere. Programma delle

proiezioni al terminal internazionale di Porto Canale Cagliari aperte gratuitamente al pubblico previa prenotazione 20

Luglio 2021 Ingresso a partire dalle ore 18.00 Ore 18.15: Saluti Autorità di Sistema Portuale, Cacip e Gruppo Grendi.

Seguirà la presentazione della prima pellicola alla presenza del regista Gianfranco Cubeddu. Ore 19.00: La stoffa dei

sogni di Gianfranco Cubeddu Ore 20.45: Ingresso pubblico per la seconda proiezione Ore 21.00: Le favole iniziano a

Cabras di Raffaello Fusaro 21 Luglio 2021 Ingresso a partire dalle ore 18.30 Ore 19.00: L' uomo che comprò la luna

di Paolo Zucca Ore 21.00: Ingresso pubblico per la seconda proiezione Ore 21.15: Kentannos di Victor Cruz Per

partecipare è necessario registrarsi gratuitamente su https://www.eventbrite.it/e/biglietti-porto-canale-di-cagliari-si-

riparte-162043106293.

Il Nautilus

Cagliari
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Gruppo Grendi, nuovo terminal internazionale a Cagliari: ripartono le attività a Porto
Canale

Due giorni di eventi aperti al pubblico (20-21 luglio) al terminal internazionale, in

collaborazione con Fondazione Sardegna Film Commission e con Autorità

portuale e CACIP per celebrare la nuova attività terminalistica del Gruppo a

sostegno del traffico import-export della Sardegna 12 luglio 2021 - Il Gruppo

Grendi da luglio è operativo anche sul terminal internazionale di Porto Canale a

Cagliari e celebra questo nuovo traguardo con due giorni di proiezioni

cinematografiche sotto le stelle, aperte gratuitamente al pubblico, nel terminal

cagliaritano, per rendere omaggio anche al patrimonio artistico e culturale della

Sardegna, in collaborazione con Fondazione Sardegna Film Commission e

insieme all' Autorità di Sistema Portuale del mare di Sardegna e CACIP,

Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari. Il porto di Cagliari è un punto

focale della strategia operativa del Gruppo Grendi che offre servizi di logistica

integrata per la Sardegna e che nel primo semestre del 2021 ha movimentato

nel terminal di Cagliari 17.500 TEU (l' unità di misura dei container equivalente a

20 piedi), più 7% rispetto al 2020, di container provenienti/destinati all' estero

per clienti come Hapag Lloyd e MSC, alla quale il Gruppo da oltre un anno ha

offerto un servizio terminalistico nella sua area storica prima di ottenere questo spazio dedicato nel terminal

internazionale. Più in dettaglio il nuovo terminal internazionale gestito dal Gruppo Grendi è sito in un tratto di banchina

di mt. 350 sugli oltre 1500 totali del Porto Canale di Cagliari con un' area retrostante di circa mq. 86.000 e il Gruppo

ha ottenuto l' anticipata occupazione dell' area, in attesa dell' autorizzazione ex art. 18 della legge 84/94, per l' attività

terminalistica tesa ad intercettare il traffico locale import/export della Regione Sardegna. "Con l' avvio dell' operatività

del terminal internazionale il Gruppo Grendi ha l' obiettivo di porre le basi per una rete efficiente di trasporto

internazionale di container a supporto della ripartenza del comparto portuale e industriale della Sardegna."- ha

dichiarato Antonio Musso amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi -" Questo progetto è a servizio sia

del traffico internazionale destinato che generato in Sardegna e ha l' intenzione di crescere". In Sardegna il Gruppo

dispone, con quest' ultima concessione, di 175.000 mq di magazzini di distribuzione. E' l' hub per il trasporto e la

distribuzione di prodotti per aziende del calibro di Barilla, Lavazza, Arcaplanet,Chicco, OVS e Unieuro, solo per

citarne alcuni, collega con una linea marittima il porto di Marina di Carrara a Cagliari 5 volte a settimana. Nel 2021 ha

lanciato anche un nuovo collegamento merci con il nord dell' isola, da Marina di Carrara ad Olbia con conseguente

riduzione del traffico di camion per il trasporto di merci tra il nord e il sud dell' isola e limitazione anche delle emissioni

di gas clima alteranti, un contributo del gruppo alla sostenibilità dell' isola destinato a crescere. Programma delle

proiezioni al terminal internazionale di Porto Canale Cagliari aperte gratuitamente al pubblico previa prenotazione 20

Luglio 2021 Ingresso a partire dalle ore 18.00 Ore 18.15: Saluti Autorità di Sistema Portuale, Cacip e Gruppo Grendi.

Seguirà la presentazione della prima pellicola alla presenza del regista Gianfranco Cubeddu. Ore 19.00: La stoffa dei

sogni di Gianfranco Cabiddu Ore 20.45: Ingresso pubblico per la seconda proiezione Ore 21.00: Le favole iniziano a

Cabras di Raffaello Fusaro 21 Luglio 2021 Ingresso a partire dalle ore 18.30 Ore 19.00: L' uomo che comprò la luna

di Paolo Zucca Ore 21.00: Ingresso pubblico per la seconda proiezione Ore 21.15: Kentannos di Victor Cruz Per

partecipare è necessario registrarsi gratuitamente.

Informatore Navale

Cagliari
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Grendi, una festa per l' avvio delle attività al terminal internazionale

Cagliari - Il gruppo Grendi da luglio è operativo anche sul terminal internazionale di Porto Canale a Cagliari e celebra
questo nuovo traguardo con due giorni di proiezioni cinematografiche sotto le stelle. L' iniziativa - in programma oggi
e domani nel terminal cagliaritano - è realizzata in collaborazione con Fondazione Sardegna

Cagliari - Il gruppo Grendi da luglio è operativo anche sul terminal

internazionale di Porto Canale a Cagliari e celebra questo nuovo traguardo

con due giorni di proiezioni cinematografiche sotto le stelle. L' iniziativa - in

programma oggi e domani nel terminal cagliaritano - è realizzata in

collaborazione con Fondazione Sardegna Film Commission e insieme all'

Autorità di Sistema Portuale del mare di Sardegna e Consorzio Industriale

Provinciale di Cagliari. Il porto di Cagliari è un punto focale della strategia

operativa del gruppo Grendi che offre servizi di logistica integrata per la

Sardegna e che nel primo semestre del 2021 ha movimentato nel terminal di

Cagliari 17.500 teu, più 7% rispetto al 2020, di container provenienti-destinati

all' estero per clienti come Hapag Lloyd e sc, alla quale il gruppo da oltre un

anno ha offerto un servizio terminalistico nella sua area storica prima di

ottenere questo spazio dedicato nel terminal internazionale. Più in dettaglio il

nuovo terminal internazionale gestito dal gruppo Grendi è sito in un tratto di

banchina di 350 metri sugli oltre 1.500 totali del Porto Canale di Cagliari con

un' area retrostante di circa 86 mila metri quadrati e il gruppo ha ottenuto l'

anticipata occupazione dell' area, in attesa dell' autorizzazione ex art. 18 della legge 84/94, per l' attività terminalistica

per intercettare il traffico locale import/export della Sardegna: «Con l' avvio dell' operatività del terminal internazionale

il Gruppo Grendi ha l' obiettivo di porre le basi per una rete efficiente di trasporto internazionale di container a

supporto della ripartenza del comparto portuale e industriale della Sardegna - dichiara Antonio Musso, amministratore

delegato di Grendi Trasporti Marittimi -. Questo progetto è a servizio sia del traffico internazionale destinato che

generato in Sardegna e ha l' intenzione di crescere». In Sardegna il gruppo dispone con quest' ultima concessione di

175 mila metri quadrati di magazzini di distribuzione. È il punto di riferimento per il trasporto e la distribuzione di

prodotti per diverse aziende e collega con una linea marittima il porto di Marina di Carrara a Cagliari cinque volte a

settimana. Nel 2021 ha lanciato anche un nuovo collegamento merci con il Nord dell' Isola, da Marina di Carrara a

Olbia con conseguente riduzione del traffico di camion per il trasporto di merci tra il Nord e il Sud dell' Isola e

limitazione anche delle emissioni di gas clima alteranti, un contributo del gruppo alla sostenibilità dell' isola destinato a

crescere.

The Medi Telegraph

Cagliari
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Messina, Floridia: "l' inserimento del presidente ADSP nel comitato di indirizzo della ZES
Sicilia orientale è un importante traguardo condiviso"

Messina, Floridia: "un risultato importante, ottenuto anche con l' appoggio di diverse forze politiche che si sono unite
per il bene e lo sviluppo del nostro territorio"

"Sono molto soddisfatta dell' approvazione in Commissione Bilancio della

Camera dei Deputati della proposta presentata come primo firmatario dal

deputato Francesco D' Uva al decreto legge Semplificazioni, con la quale si

riconosce il Presidente dell' Autorità di Sistema portuale dello Stretto membro di

diritto del Comitato di indirizzo della ZES della Sicilia orientale. Un risultato

importante, ottenuto anche con l' appoggio di diverse forze politiche che si sono

unite per il bene e lo sviluppo del nostro territorio. Sono contenta dei risultati che

stiamo ottenendo per Messina e provincia, continueremo a portare avanti tutte

le azioni necessarie per canalizzare investimenti e crescita economica" , così in

una nota la sottosegretaria messinese Barbara Floridia .

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La VI edizione del Gran Galà dei Porti sbarca a Milazzo. L' evento in programma il 22 luglio
al Tono

Tutto pronto per il Gran Galà dei Porti , presentato questa mattina al Palazzo

camerale e in programma giovedì 22 luglio, alle 21.30, a piazza Tono a Milazzo.

«Ospitare questo evento di portata nazionale, che sarà seguito anche all' estero,

nella nostra provincia è per noi l' occasione di mettere in luce le bellezze

paesaggistiche, le eccellenze del cluster marittimo e portuale e tutto ciò che

ruota intorno alla blu economy - dichiara Ivo Blandina , presidente della Camera

di commercio - che non è solo trasporti, relazioni commerciali e servizi di

collegamento, ma anche stabilimenti balneari, ristorazione, accoglienza

alberghiera e, ancora, l' intera filiera che va dal turismo, alla pesca, alle crociere.

Ogni ambito è un tassello essenziale del tessuto produttivo del territorio

messinese, parte fondamentale di quella 'catena' capace di generare

occupazione, ricchezza e cultura. Il settore marittimo merita di essere

valorizzato sempre più, facendo rete tra tutti gli attori coinvolti. Una mission che

la Camera di commercio ha già intrapreso e riaffermato con l' istituzione della

Consulta 'Consolato del mare'». La manifestazione, giunta alla VI edizione,

quest' anno approda anche in Tv : prodotto da Italian Television Network, sarà

trasmesso in diretta sul nuovo canale Cibortv1, che trasmette in Canada e negli Usa, e sarà condotto dalla

presentatrice Rai Veronica Maya e dal dj Roberto Onofri . A dirigere la diretta televisiva sarà il regista Giuseppe

Sciacca , sostenuto dagli autori del programma e da Andrea Preti , legale della televisione americana Cibor Tv. Un

evento di grande importanza per il settore nautico, duramente colpito dalla pandemia. «L' idea è quella di rilanciare

attraverso il mare il turismo italiano - afferma Onofri - ma questa edizione vuole essere anche un ringraziamento per i

portuali, per tutto ciò che hanno fatto durante la pandemia non fermando la loro attività. Sono molto contento di poter

organizzare a Milazzo quest' anno e l' auspicio è che la manifestazione possa riscuotere il successo sperato, in modo

da poterla ripetere nella stessa location per i prossimi tre anni, fino a quando io avrò il mandato». Un momento della

conferenza stampa di presentazione Presente alla conferenza stampa di presentazione di oggi anche la segretaria

generale dell' Ente camerale, Paola Sabella , e l' addetto stampa del Comune di Milazzo, Giovanni Petrungaro ,

intervenuto a nome del sindaco, Pippo Midili : «Ci fa piacere che Milazzo sia stata scelta quale sede dell' edizione

2021 del 'Gran Galà dei Porti', consapevoli che un evento così importante possa rappresentare un segnale di quella

voglia di ripartenza che tutti abbiamo dopo la pandemia. Mi auguro che possa essere il primo momento importante di

promozione della nostra città e del territorio. Sono convinto che la diretta televisiva nei Paesi del Nord America e in

tutti gli altri Stati che potranno assistere all' evento, possa non solo essere una vetrina per la nostra città ma

assicurarci anche un ritorno dal punto di vista turistico che è sicuramente uno dei segmenti chiave della nostra

economia'. La Camera di commercio di Messina ha già avviato un rapporto di collaborazione con il comune

mamertino attraverso il progetto, presentato al Mit e ammesso a finanziamento, 'Porta del Mare'. Infine, il legale della

televisione americana Cibor Tv Preti, ha sottolineato come l' evento sia molto importante non solo perché

rappresenta una vetrina per l' Italia verso gli Stati Uniti d' America, ma anche per la connessione costante che

mantiene tra la nostra nazione e gli Usa. Il Gran Galà dei Porti, che premia con la consegna degli 'oscar' il settore

marittimo e non solo, vedrà la partecipazione di alcuni volti noti del mondo della navigazione, ma anche della musica e

della Tv. Il prestigioso riconoscimento sarà conferito, tra gli altri, al maestro Vince Tempera, siciliano d' origine, che

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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da Assoporti, si esibirà l' artista Gabriella Germani. Le motivazioni dei premi e la loro lettura saranno affidate,

invece, alla conduttrice bergamasca Elena Bonzanni, testimone in prima persona delle grandi difficoltà subite dai

cittadini della sua città natale durante l' emergenza da Covid. Visite: 110 Condividi questo articolo.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 20 luglio 2021
[ § 1 7 9 0 6 6 9 4 § ]

Sarà Milazzo a ospitare la VI edizione del Gran Galà dei Porti: "occasione per mettere in
luce le bellezze del territorio"

Milazzo ospiterà la VI edizione del Gran Galà dei Porti: la presentazione questa mattina

Tutto pronto per il Gran Galà dei Porti , presentato questa mattina al Palazzo

camerale e in programma giovedì 22 luglio alle 21.30 a piazza Tono a Milazzo.

"Ospitare questo evento di portata nazionale, che sarà seguito anche all' estero,

nella nostra provincia è per noi l' occasione di mettere in luce le bellezze

paesaggistiche, le eccellenze del cluster marittimo e portuale e tutto ciò che

ruota intorno alla blu economy - dichiara Ivo Blandina, presidente della Camera

di commercio - che non è solo trasporti, relazioni commerciali e servizi di

collegamento, ma anche stabilimenti balneari, ristorazione, accoglienza

alberghiera e, ancora, l' intera filiera che va dal turismo, alla pesca, alle crociere.

Ogni ambito è un tassello essenziale del tessuto produttivo del territorio

messinese, parte fondamentale di quella "catena" capace di generare

occupazione, ricchezza e cultura. Il settore marittimo merita di essere

valorizzato sempre più, facendo rete tra tutti gli attori coinvolti. Una mission che

la Camera di commercio ha già intrapreso e riaffermato con l' istituzione della

Consulta "Consolato del mare"". La manifestazione, giunta alla VI edizione ,

quest' anno approda anche in Tv: prodotto da Italian Television Network, sarà

trasmesso in diretta sul nuovo canale Cibortv1 , che trasmette in Canada e negli Usa, e sarà condotto dalla

presentatrice Rai Veronica Maya e dal dj Roberto Onofri. A dirigere la diretta televisiva sarà il regista Giuseppe

Sciacca , sostenuto dagli autori del programma e da Andrea Preti, legale della televisione americana Cibor Tv. Un

evento di grande importanza per il settore nautico, duramente colpito dalla pandemia. "L' idea è quella di rilanciare

attraverso il mare il turismo italiano - afferma Onofri - ma questa edizione vuole essere anche un ringraziamento per i

portuali, per tutto ciò che hanno fatto durante la pandemia non fermando la loro attività. Sono molto contento di poter

organizzare a Milazzo quest' anno e l' auspicio è che la manifestazione possa riscuotere il successo sperato, in modo

da poterla ripetere nella stessa location per i prossimi tre anni, fino a quando io avrò il mandato". Presente alla

conferenza stampa, inoltre, la segretaria generale dell' Ente camerale, Paola Sabella , e l' addetto stampa del Comune

di Milazzo, Giovanni Petrungaro , intervenuto a nome del sindaco, Pippo Midili : "Ci fa piacere che Milazzo sia stata

scelta quale sede dell' edizione 2021 del "Gran Galà dei Porti", consapevoli che un evento così importante possa

rappresentare un segnale di quella voglia di ripartenza che tutti abbiamo dopo la pandemia. Mi auguro che possa

essere il primo momento importante di promozione della nostra città e del territorio. Sono convinto che la diretta

televisiva nei Paesi del Nord America e in tutti gli altri Stati che potranno assistere all' evento, possa non solo essere

una vetrina per la nostra città ma assicurarci anche un ritorno dal punto di vista turistico che è sicuramente uno dei

segmenti chiave della nostra economia". La Camera di commercio di Messina ha già avviato un rapporto di

collaborazione con il comune mamertino attraverso il progetto, presentato al Mit e ammesso a finanziamento, "Porta

del Mare". Infine, il legale della televisione americana Cibor Tv Preti , ha sottolineato come l' evento sia molto

importante non solo perché rappresenta una vetrina per l' Italia verso gli Stati Uniti d' America, ma anche per la

connessione costante che mantiene tra la nostra nazione e gli Usa. Il Gran Galà dei Porti, che premia con la consegna

degli "oscar" il settore marittimo e non solo, vedrà la partecipazione di alcuni volti noti del mondo della navigazione,

ma anche della musica e della Tv. Il prestigioso riconoscimento sarà conferito, tra gli altri, al maestro Vince Tempera,

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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siciliano d' origine, che dedicherà il premio a suo padre; Silvia Mezzanotte; Den Harrow; Craig Warwick; Giucas

Casella; Emiliano Marsili; Stefano Tacconi. Alla serata, co-organizzata insieme alla Camera di commercio e

patrocinata dal Comune di Milazzo e da Assoporti, si esibirà l' artista Gabriella Germani. Le motivazioni
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dei premi e la loro lettura saranno affidate, invece, alla conduttrice bergamasca Elena Bonzanni, testimone in prima

persona delle grandi difficoltà subite dai cittadini della sua città natale durante l' emergenza da Covid.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Milazzo. Giovedì sera il Gran Galà dei porti

Redazione

Serata coorganizzata dalla Camera di Commercio di Messina e patrocinata dal

Comune di Milazzo e da Assoporti Tutto pronto per il Gran Galà dei Porti,

presentato questa mattina al Palazzo camerale e in programma giovedì 22 luglio

alle 21.30 a piazza Tono a Milazzo. «Ospitare questo evento di portata

nazionale, che sarà seguito anche all' estero, nella nostra provincia è per noi l'

occasione di mettere in luce le bellezze paesaggistiche, le eccellenze del cluster

marittimo e portuale e tutto ciò che ruota intorno alla blu economy - dichiara Ivo

Blandina, presidente della Camera di commercio - che non è solo trasporti,

relazioni commerciali e servizi di collegamento, ma anche stabilimenti balneari,

ristorazione, accoglienza alberghiera e, ancora, l' intera filiera che va dal

turismo, alla pesca, alle crociere. Ogni ambito è un tassello essenziale del

tessuto produttivo del territorio messinese, parte fondamentale di quella 'catena'

capace di generare occupazione, ricchezza e cultura. Il settore marittimo merita

di essere valorizzato sempre più, facendo rete tra tutti gli attori coinvolti. Una

mission che la Camera di commercio ha già intrapreso e riaffermato con l'

istituzione della Consulta 'Consolato del mare'». La manifestazione, giunta alla

VI edizione, quest' anno approda anche in Tv: prodotto da Italian Television Network, sarà trasmesso in diretta sul

nuovo canale Cibortv1, che trasmette in Canada e negli Usa, e sarà condotto dalla presentatrice Rai Veronica Maya e

dal dj Roberto Onofri. A dirigere la diretta televisiva sarà il regista Giuseppe Sciacca, sostenuto dagli autori del

programma e da Andrea Preti, legale della televisione americana Cibor Tv. Un evento di grande importanza per il

settore nautico, duramente colpito dalla pandemia. «L' idea è quella di rilanciare attraverso il mare il turismo italiano -

afferma Onofri - ma questa edizione vuole essere anche un ringraziamento per i portuali, per tutto ciò che hanno fatto

durante la pandemia non fermando la loro attività. Sono molto contento di poter organizzare a Milazzo quest' anno e l'

auspicio è che la manifestazione possa riscuotere il successo sperato, in modo da poterla ripetere nella stessa

location per i prossimi tre anni, fino a quando io avrò il mandato». Presente alla conferenza stampa, inoltre, la

segretaria generale dell' Ente camerale, Paola Sabella, e l' addetto stampa del Comune di Milazzo, Giovanni

Petrungaro, intervenuto a nome del sindaco, Pippo Midili: 'Ci fa piacere che Milazzo sia stata scelta quale sede dell'

edizione 2021 del 'Gran Galà dei Porti', consapevoli che un evento così importante possa rappresentare un segnale di

quella voglia di ripartenza che tutti abbiamo dopo la pandemia. Mi auguro che possa essere il primo momento

importante di promozione della nostra città e del territorio. Sono convinto che la diretta televisiva nei Paesi del Nord

America e in tutti gli altri Stati che potranno assistere all' evento, possa non solo essere una vetrina per la nostra città

ma assicurarci anche un ritorno dal punto di vista turistico che è sicuramente uno dei segmenti chiave della nostra

economia'. La Camera di commercio di Messina ha già avviato un rapporto di collaborazione con il comune

mamertino attraverso il progetto, presentato al Mit e ammesso a finanziamento, 'Porta del Mare'. Infine, il legale della

televisione americana Cibor Tv Preti, ha sottolineato come l' evento sia molto importante non solo perché

rappresenta una vetrina per l' Italia verso gli Stati Uniti d' America, ma anche per la connessione costante che

mantiene tra la nostra nazione e gli Usa. Il Gran Galà dei Porti, che premia con la consegna degli 'oscar' il settore

marittimo e non solo, vedrà la partecipazione di alcuni volti noti del mondo della navigazione, ma anche della musica e

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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della Tv. Il prestigioso riconoscimento sarà conferito, tra gli altri, al maestro Vince Tempera, siciliano d' origine, che

dedicherà il premio a suo padre; Silvia Mezzanotte; Den Harrow; Craig Warwick; Giucas Casella; Emiliano Marsili;

Stefano Tacconi. Alla serata, co-organizzata insieme alla Camera di commercio e patrocinata
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dal Comune di Milazzo e da Assoporti, si esibirà l' artista Gabriella Germani. Le motivazioni dei premi e la loro

lettura saranno affidate, invece, alla conduttrice bergamasca Elena Bonzanni, testimone in prima persona delle grandi

difficoltà subite dai cittadini della sua città natale durante l' emergenza da Covid.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Container, ricavi scabrosi

L'ultimo studio di Fedespedi mostra un contesto di mercato estremamente redditizio dopo oltre un anno di crisi
economica. Armatori di questo tipo sono esclusi da alcune regole antitrust e fortemente agevolati sulle tasse

Milano. (Paolo Bosso). Gli armatori dei beni di consumo, ovvero quelli che

trasportano la merce nei container, nel 2020 hanno segnato andamenti

economici da record, pur vedendo ridursi il traffico marittimo mondiale di

questo tipo in media del 2,4 per cento. La forte ripresa economica post-covid

combinata a una capacità di stiva ridotta al minimo ha permesso di far

schizzare il prezzo dei noli marittimi. Risultato, ricavi stellari, per alcune

compagnie a livelli mai raggiunti prima. Il centro studi più approfondito in Italia

sull'andamento delle portacontainer è quello di Fedespedi. L'ultima analisi -Le

compagnie di navigazione: un'analisi economico-finanziaria, bilanci 2020 e

trimestrale 2021- conferma tutto quello che gli esperti del settore già sanno,

ora corroborato da altri dati. Le compagnie analizzate hanno movimentato nel

2020 circa 108,3 milioni di TEU, con una flessione sul 2019 del -2,4 per

cento. Considerando anche la stima del movimentato di MSC, le principali

compagnie hanno trasportato circa 130 milioni di TEU, ossia il 73,8 per cento

del totale mondo. I principali fattori che hanno determinato uno dei migliori

anni per lo shipping dei container sono due, secondo Fedespedi: 1. La

domanda di trasporto sulla rotta transpacifica, che si mantiene vivace anche in questa prima metà dell'anno,

nonostante incertezze e tensioni ancora presenti nei mercati, soprattutto quello europeo; 2. Un'ulteriore crescita dei

noli, che continua nel corso di quest'anno. Un altro fatto importante da considerare è che tutto questo è stato reso

possibile da un contesto di mercato praticamente senza concorrenza. Le compagnie marittime di questo tipo sono

organizzate in un pugno di alleanze e di fatto possono coordinare i blank sailing in modo perfetto. Alleanze legittimate

dal Consortia Block Exemption Regulation europeo che non fa scattare indagini Antitrust. Se a questo aggiungiamo la

presenza sempre più capillare delle compagnie marittime dei container nei trasporti logistici terrestri -quelli delle

imprese aderenti a Fedespedi- la questione diventa scabrosa. Ultimo fattore che determina ricavi così importanti è la

strategicità di queste compagnie marittime. Trasportando beni di consumo e di prima necessità questi armatori

tendono a pagare molte meno tasse rispetto a imprese di dimensioni e ricavi simili. Per alcune società i risultati sono

anche la conseguenza della riorganizzazione delle società stesse e dei loro modelli di business, verso una

integrazione verticale nel settore logistico.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Focus
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Pnrr, porti e trasporto marittimo: Coccia e il Polo dello Shipping nel team nato per
realizzare i progetti

Nicola Coccia, vertice dell' omonimo studio fiscale nonché ex presidente di

Confitarma, figura, in qualità di fondatore del Polo dello Shipping di Napoli, fra i

membri di un nuovo team di lavoro dedicato alla realizzazione di progetti che

rientrano nel più ampio quadro del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Il

team di lavoro è nato dall' incontro di istituzioni - l' Istituto di ricerca Isinteg

(Istituto per l' Informazione Tecnica, Economica e Giuridica), la School of

Financial Cooperation and Development - Sfide dell' Università Telma-Sapienza

di Roma, il Polo dello Shipping di Napoli e Banca Finnat Euramerica - con l'

obiettivo di assistere coloro che siano interessati a entrare in questo circuito per

la realizzazione di progetti conformi a quanto previsto dal cosiddetto Recovery

fund. Del team che si avvale di competenze trasversali fanno parte anche (in

qualità di coordinatore) il prof. avv. Giovanni Puoti, il prof. Mario La Torre,

ordinario di economia degli intermediari finanziari nell' Università Sapienza di

Roma e Responsabile del Center for Positive Finance di Telma-Sapienza, l' ing.

Giampaolo Basoli, già Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture e

Responsabile dei progetti europei, e dalla dott.ssa Veronica Roberta Cappelli,

ricercatore dell' Università di Stanford. Come ormai noto sei sono le missioni del Pnrr: digitalizzazione, innovazione,

competitività, cultura e turismo; rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per una mobilità sostenibile;

istruzione e ricerca; inclusione e coesione; salute. "Uno dei settori di riferimento prescelto dal team è quello

marittimo" ha spiegato Coccia a SHIPPING ITALY. "Proprio a questo riguardo, e precisamente nell' ambito della

promozione e la tutela della concorrenza, il Governo italiano si accinge ad approvare norme che possano agevolare l'

attività d' impresa in settori ritenuti strategici, come le reti digitali, l' energia e i porti. Una fase preliminare dell' attività

del team è costituita dalla creazione di un tavolo di carattere tecnico affinché, nell' ambito del settore di riferimento (ad

esempio i porti), esponenti degli operatori appartenenti a distinte categorie di attività (ad esempio trasporto

passeggeri e trasporto merci) esprimano - nel pieno rispetto della concorrenza - esigenze comuni che possano

trovare risposte e soluzioni nell' ambito di progetti nell' ambito del Pnrr". L' attività che si propone di svolgere questo

team di professionisti viene riassunta in quattro fasi: 1. individuazione degli operatori in relazione al settore di

riferimento; 2. assistenza nella elaborazione del progetto; 3. veicolazione del progetto presso la competente

Amministrazione al fine della relativa approvazione; 4. attuazione del progetto sotto il profilo finanziario. Coccia e

Puoti spiegano che "il Governo ha predisposto uno schema di governance del Piano che prevede una struttura di

coordinamento centrale presso il Ministero dell' economia. Questa struttura supervisiona l' attuazione del Piano ed è

responsabile dell' invio delle richieste di pagamento alla Commissione europea, invio che è subordinato al

raggiungimento degli obiettivi previsti. Accanto a questa struttura di coordinamento, agiscono strutture di valutazione

e di controllo". Poi ancora specificano che "Le amministrazioni centrali (Ministeri) sono invece responsabili dei singoli

investimenti e delle singole riforme e inviano i loro rendiconti alla struttura di coordinamento centrale. Il Governo

costituirà anche delle task force locali che possano aiutare le amministrazioni territoriali a migliorare la loro capacità di

investimento e a semplificare le procedure". Il disegno delineato nel Pnrr è stato da ultimo messo a punto con il

decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, intitolato 'Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure'. ISCRIVITI ALLA

Shipping Italy
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Approvata la Guida tecnica rifornimento in porto navi a Gnl

Approvata dal Comitato Tecnico Scientifico dei Vigili del Fuoco la Guida tecnica

per l' individuazione delle misure di safety per il rifornimento in porto della navi a

Gnl. Nell' ambito del processo di decarbonizzazione del settore del trasporto

marittimo, e nella prospettiva di contribuire al raggiungimento dei nuovi obiettivi

del Green New Deal, il mercato del Gnl negli usi marittimi è atteso in forte

crescita, con una domanda al 2030 stimata in circa 1,2 milioni di tonnellate.

Questo lo scenario presentato da Rse (Ricerca sul Sistema Energetico) nel

corso della recente assemblea di Assogasliquidi-Federchimica. La guida

scaturisce da un ampio e approfondito lavoro tecnico dell' apposito gruppo di

lavoro del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, coordinato da Giampietro

Boscaino, direttore regionale Vvf,Basilicata) con la partecipazione del ministero

delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile e del Comando generale delle

Capitanerie di Porto. "La Guida tecnica - ha commentato Andrea Arzà,

presidente di Assogasliquidi-Federchimica - era da tempo attesa dalle Imprese

e rappresenta uno strumento fondamentale per svolgere le operazioni di

bunkeraggio di Gnl quale carburante per la navigazione e l' alimentazione dei

servizi di bordo della nave in piena sicurezza ma anche con procedure omogenee per tutti i porti, garantendo certezza

agli operatori che stanno investendo sullo sviluppo di questo carburante considerato alternativo dalla direttiva

Dafi"."Esprimiamo pertanto grande apprezzamento per l' attenzione che il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco anche

in questa occasione ha dimostrato mettendo a disposizione strumenti tecnici di valutazione all' avanguardia e tesi a

garantire lo sviluppo tecnologico e sostenibile delle diverse fonti di energia", conclude Arzà."Il Corpo nazionale - ha

dichiarato Fabio Dattilo, Capo del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco - è da sempre particolarmente attento a far sì

che la normativa tecnica e di sicurezza sia in continua evoluzione e pronta a disciplinare in modo compiuto ed

organico anche i settori e le fonti di energia sostenibili di nuova evoluzione come il Gnl"."La guida tecnica approvata

oggi - aggiunge Dattilo - si colloca in questa linea e costituisce l' ultimo prodotto di un lavoro complesso iniziato nel

2013 quando dal settore imprenditoriale erano emerse le prime applicazioni con il Gnl. Il nostro lavoro proseguirà in

questo senso per accompagnare lo sviluppo del settore attraverso disposizioni che garantiscano elevati livelli di

sicurezza e insieme semplificazioni o chiarezza applicativa".

(Sito) Adnkronos
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Approvata la Guida tecnica rifornimento in porto navi a Gnl

Roma, 20 lug. - (Adnkronos) - Approvata dal Comitato Tecnico Scientifico dei

Vigili del Fuoco la Guida tecnica per l' individuazione delle misure di safety per il

r i fornimento in porto del la navi a Gnl. Nel l '  ambito del processo di

decarbonizzazione del settore del trasporto marittimo, e nella prospettiva di

contribuire al raggiungimento dei nuovi obiettivi del Green New Deal, il mercato

del Gnl negli usi marittimi è atteso in forte crescita, con una domanda al 2030

stimata in circa 1,2 milioni di tonnellate. Questo lo scenario presentato da Rse

(Ricerca sul Sistema Energetico) nel corso della recente assemblea di

Assogasliquidi-Federchimica. La guida scaturisce da un ampio e approfondito

lavoro tecnico dell' apposito gruppo di lavoro del Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco, coordinato da Giampietro Boscaino, direttore regionale Vvf,Basilicata)

con la partecipazione del ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile

e del Comando generale delle Capitanerie di Porto. "La Guida tecnica - ha

commentato Andrea Arzà, presidente di Assogasliquidi-Federchimica - era da

tempo attesa dalle Imprese e rappresenta uno strumento fondamentale per

svolgere le operazioni di bunkeraggio di Gnl quale carburante per la navigazione

e l' alimentazione dei servizi di bordo della nave in piena sicurezza ma anche con procedure omogenee per tutti i

porti, garantendo certezza agli operatori che stanno investendo sullo sviluppo di questo carburante considerato

alternativo dalla direttiva Dafi"."Esprimiamo pertanto grande apprezzamento per l' attenzione che il Corpo nazionale

dei Vigili del Fuoco anche in questa occasione ha dimostrato mettendo a disposizione strumenti tecnici di valutazione

all' avanguardia e tesi a garantire lo sviluppo tecnologico e sostenibile delle diverse fonti di energia", conclude Arzà."Il

Corpo nazionale - ha dichiarato Fabio Dattilo, Capo del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco - è da sempre

particolarmente attento a far sì che la normativa tecnica e di sicurezza sia in continua evoluzione e pronta a

disciplinare in modo compiuto ed organico anche i settori e le fonti di energia sostenibili di nuova evoluzione come il

Gnl"."La guida tecnica approvata oggi - aggiunge Dattilo - si colloca in questa linea e costituisce l' ultimo prodotto di

un lavoro complesso iniziato nel 2013 quando dal settore imprenditoriale erano emerse le prime applicazioni con il

Gnl. Il nostro lavoro proseguirà in questo senso per accompagnare lo sviluppo del settore attraverso disposizioni che

garantiscano elevati livelli di sicurezza e insieme semplificazioni o chiarezza applicativa".

Affari Italiani

Focus
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Approvata la Guida tecnica per il rifornimento in porto delle navi a GNL

Frutto di un lavoro accurato da parte del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,

la guida tecnica era molto attesa dal le imprese rappresentate in

Assogasliquidi-Federchimica. Roma -Approvata dal Comitato Tecnico

Scientifico dei Vigili del Fuoco la Guida tecnica per l' individuazione delle

misure di safety per il rifornimento in porto della navi a GNL. Nell' ambito del

processo di decarbonizzazione del settore del trasporto marittimo, e nella

prospettiva di contribuire al raggiungimento dei nuovi obiettivi del Green New

Deal, il mercato del GNL negli usi marittimi è atteso in forte crescita, con una

domanda al 2030 stimata in circa 1,2 milioni di tonnellate. Questo lo scenario

presentato da RSE (Ricerca sul Sistema Energetico) nel corso della recente

assemblea di Assogasliquidi-Federchimica. La Guida scaturisce da un ampio

e approfondito lavoro tecnico dell' apposito gruppo di lavoro del Corpo

nazionale dei Vigili del Fuoco, coordinato dall' ing. Giampietro Boscaino

(attuale Direttore regionale VVF Basilicata) con la partecipazione del

Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile e del Comando

generale delle Capitanerie di Porto. "La Guida tecnica - ha commentato

Andrea Arzà, Presidente di Assogasliquidi-Federchimica - era da tempo attesa dalle Imprese e rappresenta uno

strumento fondamentale per svolgere le operazioni di bunkeraggio di GNL quale carburante per la navigazione e l'

alimentazione dei servizi di bordo della nave in piena sicurezza ma anche con procedure omogenee per tutti i porti,

garantendo certezza agli operatori che stanno investendo sullo sviluppo di questo carburante considerato alternativo

dalla direttiva DAFI. Esprimiamo pertanto grande apprezzamento per l' attenzione che il Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco anche in questa occasione ha dimostrato mettendo a disposizione strumenti tecnici di valutazione all'

avanguardia e tesi a garantire lo sviluppo tecnologico e sostenibile delle diverse fonti di energia". "Il Corpo nazionale -

ha dichiarato l' ing. Fabio Dattilo, Capo del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco - è da sempre particolarmente attento

a far sì che la normativa tecnica e di sicurezza sia in continua evoluzione e pronta a disciplinare in modo compiuto ed

organico anche i settori e le fonti di energia sostenibili di nuova evoluzione come il GNL. La guida tecnica approvata

oggi si colloca in questa linea e costituisce l' ultimo prodotto di un lavoro complesso iniziato nel 2013 quando dal

settore imprenditoriale erano emerse le prime applicazioni con il GNL. Il nostro lavoro proseguirà in questo senso per

accompagnare lo sviluppo del settore attraverso disposizioni che garantiscano elevati livelli di sicurezza e insieme

semplificazioni o chiarezza applicativa".

Il Nautilus

Focus
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Gnl, Vigili del Fuoco approvano la Guida tecnica per il rifornimento delle navi in porto

Il testo era era molto atteso dalle imprese rappresentate in Assogasliquidi-Federchimica

Il Comitato Tecnico Scientifico dei Vigili del Fuoco ha approvato la Guida

tecnica per l' individuazione delle misure di sicurezza per il rifornimento in

porto delle navi a Gnl. Un importante e molto atteso strumento di lavoro per le

imprese di settore rappresentate in Assogasliquidi-Federchimica. Nell' ambito

del processo di decarbonizzazione del settore del trasporto marittimo, e nella

prospettiva di contribuire al raggiungimento dei nuovi obiettivi del Green New

Deal, il mercato del Gnl negli usi marittimi è atteso in forte crescita, con una

domanda al 2030 stimata in circa 1,2 milioni di tonnellate. Questo lo scenario

presentato da RSE (Ricerca sul Sistema Energetico) nel corso della recente

assemblea di Assogasliquidi-Federchimica. La Guida scaturisce da un ampio

e approfondito lavoro tecnico dell' apposito gruppo di lavoro del Corpo

nazionale dei Vigili del Fuoco, coordinato da Giampietro Boscaino (attuale

direttore regionale VVF Basilicata) con la partecipazione del ministero delle

Infrastrutture e della mobilità sostenibile e del Comando generale delle

Capitanerie di Porto. "La Guida tecnica - ha commentato Andrea Arzà,

presidente di Assogasliquidi-Federchimica - era da tempo attesa dalle

Imprese e rappresenta uno strumento fondamentale per svolgere le operazioni di bunkeraggio di GNL quale

carburante per la navigazione e l' alimentazione dei servizi di bordo della nave in piena sicurezza ma anche con

procedure omogenee per tutti i porti, garantendo certezza agli operatori che stanno investendo sullo sviluppo di

questo carburante considerato alternativo dalla direttiva DAFI. Esprimiamo pertanto grande apprezzamento per l'

attenzione che il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco anche in questa occasione ha dimostrato mettendo a

disposizione strumenti tecnici di valutazione all' avanguardia e tesi a garantire lo sviluppo tecnologico e sostenibile

delle diverse fonti di energia". "Il corpo nazionale - ha dichiarato Fabio Dattilo, capo del corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco - è da sempre particolarmente attento a far sì che la normativa tecnica e di sicurezza sia in continua evoluzione

e pronta a disciplinare in modo compiuto ed organico anche i settori e le fonti di energia sostenibili di nuova

evoluzione come il Gnl. La guida tecnica approvata oggi si colloca in questa linea e costituisce l' ultimo prodotto di un

lavoro complesso iniziato nel 2013 quando dal settore imprenditoriale erano emerse le prime applicazioni con il Gnl. Il

nostro lavoro proseguirà in questo senso per accompagnare lo sviluppo del settore attraverso disposizioni che

garantiscano elevati livelli di sicurezza e insieme semplificazioni o chiarezza applicativa".

Informazioni Marittime
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Rifornimento in porto di navi a Gnl

Redazione

ROMA Approvata la Guida tecnica per il rifornimento in porto delle navi a Gnl.

Il Comitato tecnico scientifico dei Vigili del Fuoco ha infatti individuato le

misure di safety per il rifornimento in porto della navi a Gnl. Nell'ambito del

processo di decarbonizzazione del settore del trasporto marittimo, e nella

prospettiva di contribuire al raggiungimento dei nuovi obiettivi del Green New

Deal, il mercato del Gnl negli usi marittimi è atteso in forte crescita, con una

domanda al 2030 stimata in circa 1,2 milioni di tonnellate. Questo lo scenario

presentato da RSE (Ricerca sul Sistema Energetico) nel corso della recente

assemblea di Assogasliquidi-Federchimica. La Guida scaturisce da un ampio

e approfondito lavoro tecnico dell'apposito gruppo di lavoro del Corpo

nazionale dei Vigili del Fuoco, coordinato dall'ing. Giampietro Boscaino

(attuale Direttore regionale VVF Basilicata) con la partecipazione del

Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile e del Comando

generale delle Capitanerie di Porto. La Guida tecnica ha commentato Andrea

Arzà, presidente di Assogasliquidi-Federchimica era da tempo attesa dalle

Imprese e rappresenta uno strumento fondamentale per svolgere le

operazioni di bunkeraggio di GNL quale carburante per la navigazione e l'alimentazione dei servizi di bordo della nave

in piena sicurezza ma anche con procedure omogenee per tutti i porti, garantendo certezza agli operatori che stanno

investendo sullo sviluppo di questo carburante considerato alternativo dalla direttiva DAFI. Esprimiamo pertanto

grande apprezzamento per l'attenzione che il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco anche in questa occasione ha

dimostrato mettendo a disposizione strumenti tecnici di valutazione all'avanguardia e tesi a garantire lo sviluppo

tecnologico e sostenibile delle diverse fonti di energia. Il Corpo nazionale ha dichiarato l'ing. Fabio Dattilo, Capo del

Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco è da sempre particolarmente attento a far sì che la normativa tecnica e di

sicurezza sia in continua evoluzione e pronta a disciplinare in modo compiuto ed organico anche i settori e le fonti di

energia sostenibili di nuova evoluzione come il Gnl. La guida tecnica approvata oggi si colloca in questa linea e

costituisce l'ultimo prodotto di un lavoro complesso iniziato nel 2013 quando dal settore imprenditoriale erano emerse

le prime applicazioni con il Gnl. Il nostro lavoro proseguirà in questo senso per accompagnare lo sviluppo del settore

attraverso disposizioni che garantiscano elevati livelli di sicurezza e insieme semplificazioni o chiarezza applicativa.
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Il lavoro come motore fondamentale per la logistica

LIVORNO Sui porti il lavoro come questione centrale: tema davvero fondamentale quello che è

stato affrontato la settimana scorsa al palazzo del portuale livornese, presenti politici e

amministratori ma anche portavoce diretti del mondo del lavoro sulle banchine. Tra questi anche

Enzo Raugei, riconfermato pochi giorni prima alla presidenza della Compagnia Portuali Livorno e

Yari De Filicaia, presidente di Uniport Livorno, una delle realtà operative di primo piano sulle

banchine dei terminal labronici. Per le AdSP oltre all'ospite Luciano Guerrieri anche Mario

Sommariva presidente del Sistema Ligure Orientale. Nutrito il pubblico, con i principali esponenti

delle imprese e delle associazioni. * Come sempre, si è parlato dello stato dell'arte, che si basa

ancora sull'innesto della riforma Delrio sulla riforma-base della 84/94: ma anche delle iniziative in

corso sia nelle AdSP sia a livello di istituzioni locali e del parlamento. Sono intervenuti il sindaco di

Livorno Luca Salvetti (richiamo al patto sul lavoro del 7 aprile che ovviamente viene lentamente

tradotto in atti concreti) il presidente di Legacoop Toscana Ivan Ferrucci (importanza del sistema

toscano tra porto e interporti d'area) Enzo Raugei (sulle problematiche legate all'aumento

dimensionale delle navi, ai picchi di lavoro e al ricambio generazionale) e Yari De Filicaia (il governo

sembra concentrato principalmente sulla transizione ecologica e non aiuta la transizione tecno-

informatica dei portuali, anche non recependo gli emendamenti che erano stati presentati in

parlamento sullo sviluppo). * Per Mario Sommariva c'è un pregiudizio diffuso sulla portualità, un settore non compreso

anche per il suo valore in termini di contributi che dà dal punto di vista del PIL, ritenuto che funzioni come 50 anni fa

senza conoscere la legge 84/94. Tra i pregiudizi: l'idea che le entrate dei canoni concessori sono ritenute come

entrate/reddito d'impresa, quindi le AdSP svolgono attività d'impresa. Questione ancora aperta sulla vera natura delle

AdSP; e l'idea che nelle AdSP si lavori poco e si guadagni troppo. Sommariva ha anche evidenziato quanto il cluster

marittimo portuale e le relative associazioni siano oggi sbrindellate. La portualità appare come una realtà che non

riesce a rappresentarsi, malgrado non si sia fermato anche con la pandemia. Chi deve davvero affrontare le

problematiche del settore se lo stesso Governo ha visioni diverse? Sono poi poco comprensibili i motivi della

bocciatura della Ragioneria di Stato agli emendamenti al decreto Sostegni-bis, con i quali, senza oneri aggiuntivi per

la finanza pubblica, si rendeva possibile una riduzione dei canoni concessori, favorendo tra l'altro misure di sostegno

alle imprese portuali e terminalistiche. Secondo Luciano Guerrieri questa crisi doveva essere un'occasione per fare

meglio, per recuperare terreno. Ce la faremo? Per forza, non ci sono tempi supplementari. Ha ricordato poi il lavoro

svolto dal Governo Biden, citando il rapporto sulle supply chain consegnato recentemente dal Consiglio economico

nazionale al presidente americano. È una sintesi impeccabile ha detto dell'importanza che le catene di fornitura

rappresentano per il Sistema. Occorre tutelare le catene logistiche. Dobbiamo preparare il futuro alle giovani

generazioni e riconsiderare il lavoro come un valore su cui puntare e non come una voce di costo. Mettere al centro le

competenze professionali, il capitale umano. * Ivano Russo, direttore generale di Confetra, autore di un intervento

preciso ed incisivo è partito dalla considerazione che In tutto il mondo, le città più progredite, più avanzate, più ricche,

sono città di mare e città portuali, da Shenzhen, Amburgo, Brema, Londra. Solo in Italia non è così. Le prime 10 città

di mare sono agli ultimi 25 posti. In un contesto povero risulta difficile che possa esserci lavoro di qualità. Il sistema

così com'è non può reggere. Ha analizzato poi come i volumi dei traffici non generino per forza profitti. Il Paese è

retto dall'import export, ma le due dinamiche si sono scisse. Il nodo cruciale è capire
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dove va la logistica, se i volumi che movimenta generano ricchezza. L'obiettivo è riuscire a capire come

riaccorciare questa forbice. I porti in Italia non generano ricchezza, rappresentano solo lo 0,2% del PIL. Il sistema non

regge. Federico Barbera presidente Fise Uniport ha sottolineato quanto sia opportuno tornare a parlare del lavoro

portuale. È normale si è chiesto che un nuovo traffico porti solo lavoro precario, creando poi difficoltà

nell'organizzazione di tutto il lavoro portuale? Propone quindi che AdSP, sindacati e associazioni di categoria,

disegnino un modello di lavoro che vada bene per Livorno, che sia l'inizio di un percorso. L'onorevole Andrea

Romano, deputato membro della IX commissione (Trasporti, Poste e telecomunicazioni), ha evidenziato come ci sia

un intoppo fra Parlamento e Governo, oltre ad un probabile pregiudizio (precedentemente rimarcato anche dal

presidente Sommariva) del MEF nei confronti della portualità. Aspetti che hanno portato alla recente bocciatura a

sorpresa degli emendamenti al decreto Sostegni-bis. La politica ha dei nodi cruciali che deve affrontare e che non

deve lasciare alle associazioni di categoria: 1) logistica, 2) lavoro portuale, 3) trasporti, 4) formazione. Sul tema dei

trasporti il Governo, con il ministro Giovannini secondo Romano -, ha fatto un passo indietro, nato dall'insufficiente

capacità di ascoltare il Parlamento. Riferimento e plauso ha concluso all'ottimo lavoro svolto dal Comune di Livorno

con la firma del Patto per il lavoro: un modello da esportare a livello nazionale. L'onorevole Raffaella Paita, presidente

IX Commissione Trasporti della Camera, ha ammesso che l'Italia con un impianto economico 900esco ha perso la

bussola di un'impronta industriale forte e che non ha accolto la sfida dell'innovazione. Una frase che piace tanto, ma

che riduce molto il potenziale di visione del nostro Paese è siamo la più grande piattaforma logistica del

Mediterraneo. Ha poi elencato le differenze tra il PNRR del Governo Conte con quello attuale. Già a fine mese, però

ha promesso la questione del lavoro portuale si può inserire nell'ambito del prossimo decreto Trasporti ha annunciato.

L'annuncio finale è stato sulla linea ferroviaria Pontremolese, fondamentale per i porti di Livorno, Spezia e Carrara.

Siamo riusciti a far finanziare il progetto per la galleria di valico ha detto la Paita nell'aggiornamento del 2021. Quindi

sapremo se l'opera sarà realizzabile, grazie anche a 4 miliardi, prima destinati al Terzo valico e che nel PNRR sono

stati spostati nella galleria della Pontremolese.
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